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i'PBOPOSIIODIli&EMIi 
Jn mezzo ,»1 .frastuono della Ijaraonda 

banoaria,' clie .copre ogni altra voce e 
fa dinrentioare» ogni altra 'cura, è paŝ  
éat(>''iliòssérWto b qilaéi in questi giorni 
un fatto che pnV meritala 'almeno di 

i. arrestare un istante, per qualche rapido 
.. commento, la penna frettolosa del cro-
.' nistà'itìèarioato'di registrare i fatti qUo-
••'tìditinl -della yitsi pùbblica ifjillàna. 
'','"^ìi p'oeia Gabriele D'Ànnujizioi con-
3annato,,(l(illa, giustizia del ,stjo,paese a 
isetle«imeSi dii reclusióne pel delitto di. 
ddulterio'i'è'stato graziato, e potrà quihdi, 
'cori qualche m^g îof _ Cautela, dedicarsi 
tosto ,D)ipvan êate al .sollazzo ohe ledevil 

,,nei 9U0Ì ,diri,tti un marito permaloso, il 
1 qualeunon ebbe paura di pqrtara innanzi 
al Ti'ibndale la sn'a disgi'azia. , 

''(Jtle^to il, fattoi" e il lettore 'sprèg^u-
dipos'to—•'il quaie/pensa forse in questo 

.m.edésifna istante «fall'altrui moglie, a 
I lui cara.» — non itema che noi ne pro-
' fittiamd'fier tentar'di fargli ' subire ntl 
trattalo df'nioMle'déi óbsiqml sull'«'a-

,'d\ltter)0 vile »j non, tenia,,ohe pitiamtt 
.iLoopardi, 0 Guerrazzi, ohe.chiamci amore 
.«ladro» quello-dell'adultèrio,'0 Toma-
seo, e Mazzini,'e' Pietro' Sbarbaro; e 

' Prudh'on,,è'IÌe'aan, ób'e, concordi liei lord 
sóritti'i benché guidati (}& intelletti di-
.sparati, posero la radice di ogni bene e 
di ogni male pubblico nella •« profondità» 
della famiglia.,. No, non si allarpii il 

' inibire'!i>^rèpiU'àiààìo: nón^abtjiamo af­
fatto la'raalinoon|i,a d,i,r,imette^oi il flato, 

, .tratt^nendfilo a predica,'mentre sappiamo 
tanto bene che da quéll' orecchio nel 

' ijualé".bisognerebbe jiarla'i'glì, 4 sot'dd 
come un campanaro 1 i ' ' 

,,'\̂ oglianiOj QÌi;e,qqesto, solamente, ,ohe 
, sarebbe,pur.bene,idi/ non ricorrere aliai 
prerogativa reale'delià'grazia, per cotal 
genere di reati, i quali;'obnlibènza'dei 
'giuristi, nói chiameremo del' lusso; e 
jVÔ jjfipW anphe aggiaagere, (n v><^ «'-, 

. ior^iiinata, oheinon fu delicato consiglioi 
sottoporre tale decreto, ti beneficio dii 
un'adultero,'alla Arnia del Ca'p'o di una] 
famiglia che 'spl'eiidè nélla'Réggia anche' 
jer|le, domestiche virtù. ,,, 

,Se fpsse statjOiiSuai Eccellenza per' 
/là.jlstru^ione Pubblica'"a.* proporre 'la 
•grazla,''ivori'emtfio' dii-e'oUfe l'on- Mar-I 
tini —'alicH'esiio'.....'poeta — teme'tt,e'<;he| 

' (a'pi'igipnia d\ iPabrjele D'Aiipunzio 
potesse privare l'Italia per un lungo 
periodo'di tempo dei'èuoi versi 'abba­
stanza sonori 'e-abbdsta'nza vuòti. ' Ed 
anche in questa 'ipotési potf-ebbeisi . ob­
biettare cfie_ tf̂ nta sv^qtura sarebbe 
stata facilmente evitabile, i.faroendo ai 
vale abruzzese.in prigione'itfdhiostro e 
'carta' é pe'nne in 'tanta abbondanza, che 
non- aVjê sé ayiitò a dover fare ' come 
'Silvio Pellico,'il quale, teniito a stec­
chetto di carta dai carcerieri austriaci, 
scrisse sul tavolino dello stambugio ove 
l'avev&ilo rinchiudo', sdito i piombi del 
Palazzo Ducale, di Vo.neẑ a, l'Ester d'En-
gfvfd^ eii'lgifuqi d',4sti„ raschiandone 
con un ipe?zo di vetro la superficie 
quan4'era tutta coperta di versi, per 
poterne'i;ori*e*rei àeg-li altri, ' ' 
' -M^ l'on.',Martini si''4 'affrettato a 

fai; diro'dsiligiórnaìi.iche non era stilto 
lui a propprre .quella grazia. Quale'sarà 
stata dunque l'Bcoellenza ohe per quel­
l'atto avrebbe ora. bisogno di essere 
eéW ìafla siid''Volta g'razfata d411a sana 
opinióne pubblica?,',.. ' 

, Pqcp ^ervirpbba,ormai il ricercarlo 
e il saperlo; ma, sia iluna o sia l'altra, 
noi vori>bmm'o''ch8 in un prossimo av­
venire fàdjcìsse'-ammenda dell'errore 
con(n̂ 'ossp, fUstoglién^o, lo .sguardo mi-
B̂,rl<i,ordì(̂ Q dfti reati delMsso, per.voU 

gerle invebe su ^uBJli dèlia trtis'eria. • 
• Nel''hiedBàfmo'glorilo In'ouì'l, gi,or-

nali 'annuniìiava'no' '—; 'sertiàiido , il pu-, 
ilwe di ifon rallegrarsene,—ila grazitj 

accordata a Gabriele d'Annunzio; qui, 
presso il nostro Tribunale di Odine, 
una povera contadina veniva condan­
nata a ire mesi di reclusione per due 
turterelli campestri del valore comples­
sivo di quaranta centesimi! !! 

Questa ladra assai prbbabilrae'nte a-
vrà rubato per s,famarsi; non ,ha tolto 
l'onore e la pace a nessuno j non ha 
seminato nella società il pervertimento,' 
non ha distrutto altro che..,, qllalohe 
pannocchia di granoturco, forse nel 
campo di un ricop, certo di uno ohe ne 
aveva più, di lei -che,,n'era privaj e 
per questa 'ladra, come per mille altri 
rèi della m'edesima specie che pàssand 
ogni 'giorno pei Tribunali italiani, non 
para chiesta 'la, grazia al cuore di Um­
berto, che l'accorderebbe con convini 
zione'i, mentre....' . . . 

Ma, etìcó' che la predica"uliqactìiài 'di 
prorompere nostro' malgrado, ' e 11', pdtto 
il pulpito, c'è il sordo ohe non intenda 
e ci guarda cogli occhi imbambolati, 
e chiede a- sé stesso che diamine an­
diamo gridando p perchè 'stiamb ge­
sticolando Sarà meglio ^meltere ! 

POETI SOCIALISTI 
Fu già detto'e ridetto che ,11 poeta 

è,i nella generazione .a cui appartiene, 
come l'arpa appesa ai salici, nella quale 
il vento che passa desta lo ceaondito 
armonie. L'ispirazione, la tendenza, la 
intonazione,'a dargliele, è il vento che 
pas^aj.ii sentimento del'poeta'viene,'a 
secondai incitato, diretto, plasmato' d^ 
quell'aura ohe esce dalle intime latebre 
della coscienza- popolare, e più- ratta­
mente, più vivamente agisce sulla mente 
e sulla natura impressionabili, mutabili, 
sulfurbe del poeta. 

Gli antichi lo dissero vàto : profeta. 
'No, profeta non è ; è, de' primi a .sen­
tire l'impulso di una idea che i pehsa-, 
tori hanno delineata; e che, tanto ro­
busta da'vincere-.la lotta della vita,' 
diverrà quanto prima i'opiniona volgare 
anche di ohi non è capace di oompren-' 
darla. E qviesta idea, colla sua fantasia, 
esorbitante, molte volte il poeta o esa­
gera 0 tenie incerta, la ingigantisce, 
la scema, la distorce, i'ahnebbia. 

Il posta è un adulatore' nato, adula-' 
toro in buona tede,' con tutta coscienza, 
e anco senza volerlo, ma adulatore pe-i 
ricoloso di tutto quello ohe fa rumore,| 
ohe è. potante, ohe's'innalza nel móndo,, 
ohe colpisca la sua immaginativa* ac-! 
condibile) irrefrenabile. Ogni gran fatto 
umano,' in cui si traduca un periodo 
della evoluzione .sociale, ogni rilevante 
fase del pensiero,' ogni momento della 
civiltà ohe s'incarni nella potenza e nel 
genio d'un uomo: Alessandro, Cesare, 
Augusto, Luigi XIV, Crom-wei, Federico 
II, î Japoieone; ogni sbarbaglio di gloria 
e di forza ebbe l'ammirazione, la de­
vozione e il canto ,dai poeti; lì ebliaro 
perfino, la màgnifloenza'Corrotta e cor-
rottrioe di un papai le misurate gran­
digie di un duca di Ferrara ; li ebbero 
le sanguinose tragedie delle ribellioni 
dei popoli. 

tìalls più terribile di queste tragedia 
che fu la grande rivoluzione francese 
della fine del secolo scorso, spuntò,! in 
mezzo alle rivendicazioni civili, politiche 
8 morali delle classi inferiori, il germe 
d'una rivendicazione economica. ' 

11 Terzo Stato, che, secondo il fa­
moso motto di. Sieyes, non era nulla 
nella vita pubblica, dbiesp, volle'ed ot­
tenne dii esser tutto, rovinando quanto 
ai trovava sul, suo cammino ad impe­
dirlo; privilegi di nobili e di clero in­
flusso di aristocrazia e la monarchia 
medesima; e allora, fra le macerie di 
quelle rovine; si alfaooiò alla scena la 
plebe soamioiata, e gridò ohe essa vo­
leva pane e companatico, 

' a 4 ' -
Questa .scottante qnistione del povero 

ohe lavora'6.non si può molte volte 
sfamare non 4 nuova di certo, è vecchia 
quanto 11 primo, più rudimentale ordi­
namento sociale, è antica quanto il ge­
nera umano.' La trattò e credette'risol­
verla il cristianesimo, il cui profeta 
avvisò flàmbiars le ootidizloni del motido 
estprnp; cambiando, guarendo,, aantlfi-
oau^o in una. pura 1 morale, in una 'fra­
ternità universale l'uomo individuo; la 
prooisraarono oon violenza le insurre-

'zio"n'i 'dei Jacques, ' dei Ciompi, - degli 
Huss.ili in J?ranoia, Italia, Germania;' 
la- 'rlòonobbsro 1 sógni • utopistici dei 
filosofi da Platone a Campauella. 

Mi prima ài questo secolo essa non 
era entrata nella b'osoienza universale, 
coma elemento dell'evoluzione dell'av­
venirci; era riiùastài per cosi dire, in 
uiià' fase epirica, 'non aveva assunto 
rimportatiza e il grado di un tale pro­
blema. In questo ''Secolo, traverso le' 
conquistate libertà politiche, lo scon­
volgimento degli .Stati nella lotta' e 
nella costituzione delle nazionalità, 'le 
modificazioni,. gli ' «cambi, gli eoóes'si 
della •'ricchezza '.maneggiata, abusata 
dalla borghesia, la quistioiie si è più' 
nettamente delineata,/ha preso fdrme 
razionali e sto."par dire scientifiche, ha 
mésso audacemanteKia disoussiona i car­
dini stessi dell'ordinamento' sociale, e 
a'è posta innanzi alla.-società come la 
famosa sfinge d'Edipo: « Sciogli il mio, 
quesito '0 ti. divoro! » ' ' 

" B di soluzioni parecchie se ne'' pi(o-; 
posero: brutali ed. assurde come' il' oo-
raunismo, incerte e poco efficaci òOmo 
l'aSsociazione, improvvide e pericolose 
come la cooperaziona, distruttrici della' 
individuale'attività''e''della libertà come 
la ingerenza pnivèrsale dello Stato.' 
'Proposte e teorie é discussioni e uto­
pia formano utt cortiplesso ancora con­
fuso, serio, abbracpta'nte idee e tendenze 
anche le pi'a disparate, ma immenso, 
che nella'Sua indet'e'rmiiiatezZa fu chia­
mato socialismo, ' é' die contiene la «-
spirazioili, le illusioni; le pretbse, le 
avidità,'le'patirei le virtuose abnega­
zioni e le ihiquo bramosie dell'umanità. 
, Tatto questo, oo|me 'un'onda enórme, 

coinè una marèa Invasora, s'avvanza 
sulla società: doffld di vento atjfluflzia-
to're d'uragano, oliò si parte dallo in-
'time làtèbre della''compàgine sociale, 
'del regno "della 'miseria, ed è oonìpo-
sto di'lamonti e df iàgrimp, di soppli;! 
cazionJ e di bestemhile, di 'maledizioni, 
e dì minacele. •'- * '' ' • 

Era inevitabile che questo girando fi-' 
lite percotesse nelle arpe dei poeti e ne; 
destasse, i suoni; ohe la gràn'de sugge- ' 
sli'one del' penèiero d'una si enorme, 
massa di cervelli- agisse sul cervello dei 1 
poeti, ohd di questi, da quelle irò, da 
quei richiami, nasce.sse, si gonfiasse, 'e-
rompesse l'ispit-azione. E inaspettata­
mente, con meraviglia ^oco lieta d 
molli, dominati da questa nuova, tei*- ' 
ribile potenza che preoccupa l'tivveSire, 
convertiti al nuovo verbo che vaga­
mente ma sedUoamente promette la re­
denzione economica dblle plebi, sorsero 
a gettare il guanto agli attuali 'o -̂di-
riamenti'della'società, li pt-faclamarono 

'deòaduti, condannati e arindnziarono il 
novviS rerum nascilur orda, cui nes­
suno però seppe ancora definire, espri­
mere concreto. Quei 'versi, quelle rime, 
quella eloquenza di immagini e di frasi 
che un di esaltarono le ^magnificenze 
dello Corti, le glorie dai 'gUerriet-I, le 
grandezze della patria, si svolgono ora 
a snudare le pinghe della vita civile, 
a descrivere gli stenti dei miseri,'' a 
maledire i godimenti dei ricchi, a in­
vocare il sovvertimento universale. 

Santa' missione finché la poesia si a-
dopra a ricordare ai feiibi gaudenti i 
dolori dei diseredati, a chi rido e ga­
vazza le lagrime e gli spasimi di chi 
non ha pane da sfamare i suoi figli; 
finché si propone di aiutare i pensatori 
a cercare migliori distribuzioni dèlia 
ricchezza e si prova a diffonderne, il­
lustrarne,'esaltarne i trovati; finché si 
addestra a preparare gli abbienti a ce­
dere a giuste rivendicazioni ; ma de­
plorevole, infausto, scellerato ufficio 
compie la poesia quando si compiace a 
inciprignire le piaghe, quando gli sde­
gni, gli odii, le «upldigie' dal miseri si 
diletta di incitare, somraovere, quando 
canta la cieca ribellione ' che tutto di­
strugga, che nuUli edifica e'traggo ft'a 
le, rovine a irrimediabile naufragio la 
civiltà. 

La prima parte,'qual è quello spi­
rito onesto ohe i|on vorrebbe fare? Non 
si è aspettato ohe moderni facitori di 
versi venissero a proplamarsi' apostoli 
del socialismo, perché anche scrittori 
di opinioni,•saggiamente" conservative 
perorassero a sminuire. nel , mobdd 'la 
povertà e l'ignoranza. Se socialis'm'o 
vuol dira amore dei deboli e dei poveri, 
aspirazione'.a • migliorare .'la $or(e di' 
questi, desiderio d'innalzare, secondo.la 
stupen'da .frase del Gioberti,' la- plebe a 
popolo, intellettualmente, ''moralmente. 

economicamente; se vuol dire lo spi­
rito fondamentale dai oristianosimo ri­
vestito delle idee moderne, fu socialista 
il movimento letterario italiano dt4ue-| 
sto secolo, ohe ebbe per antesignano 
e j_n(aestro,, Alessandro Manzoni: quel. 
Manzoni, le cui limpide pagine hanno 
maggior valore ed efficacia che tutti 
gli irosi versi dei convertiti del giorno. 

Si, e' é gran bisogno, è un nobile uf-
ficifl, si, fa, un sacro dovere, nelle dif­
ficili condizioni fli questo momento sto­
rico, parlare .della plebe, alla plebe, per 
la plebe;,ma yiuolsi .parlare giustamente, 
fattamente, .imparzialmente. SI, bisogna 
djre ai ricolii| le verità che li toccano, 
anche aspie, anche, crudeli; ma ibiso-
gna far sentire eziandio, ai poveri lo 
vpriti loro .benché spiacevoli e severe.. 
Adulare;! potenti fa nifile; adulare le 
masse, che ora prepossono, è male e-, 
gaale, se non ;)aggior8..CondaRnste l'e-

' goiSra5-dd''Vi'of!hi, óoiìibafte're 'là avi­
dità banoarip, i non meritati, non, giù-! 
stifióati 'agglomeramenti di ricchézza i 
nelle mani di ohi non produce'neppure ' 
un lavoro utile alla società; ma ppro-, 
vate del pari la ignavia, l'ozio, la era-' 
pula, le immoralità di chi dovrebbp e| 
non vuole l?ivoraro. 

In Francia, dà cui pur troppo, 'a di-i 
spetto di ogni suo torto verso di noi,] 
siaiuo sempre avvezzi a pigliare mode, i 

'opi'nioni'e follie, in Frà'iicia, fino dalla 1 
rivoluzione del trenta, invalse e foce 
chiassi) una letteratura drammatica e 
romantica, ohe, nell- classi agiate, nel 
borghese, vedeva ogni vizio, ogni scol-
l'eraggine, sotto il saio del proIet;irip 
tutte le virtù, tutte le onestà. Questa 
puerilità, omii data giù 'di .ffldda 'dì là 
dello Alpi, é ripresa ed. abusata dai 
nostri poeti socialisti; a sé ne fa un 
facile e spedito strumento per'la cac­
cia, d'una rapida popolarilà o' di una 
improvvisata'beneraerenza in faccia alle 
contingenze dell'avvenire. 
' Alitale ingrediente,! per la ricetta del 

nostro pseudosoclalismo poetico, se ne 
aggiunge un altro prinoipalissimo, es­
senziale ,del pari: J'.a^avipmp, e il-jma-
tériàlismd. Me'nt'ré'rivendicano al'po­
vero i'tesori della terra," vogliono, la­
vargli'.dall'anima il tesoro della fede. 
Cristo diceva quasi impossibile ai ricobi 
lo entrare nel regno de' c(eli; i nas,trj 
poeti sovvprtitori gridano a' ricchi e a 
mendioi ol'ie di regno fle' cieli non ce 
n'è; i ilifens'̂ rl degli ordini sociali vo-
glioiiò in tutti gli uomini, anche i più 
umili,''rispettato uno spirito immortale, 
i nuovi' Attila del mondo eoonotnioo n on 
vedono,in tutti.i lofo Rimili. ,ohe un 
scimmione perfezionato. 

0 iinprovvidil 0 sconsigliati 1 o ciechii 
,'Voi volato strappare dall'uomo tutto 

quanto y'è di ,più nobile 8d eletto nella 
sua nniarp, distruggere tutto quanto 
v'|ia in lui 'di divino; lo riducoio ai 
puri bisogni,' istinti e appetiti fisiolo­
gici, guasti ancora ed alterati dalla cor­
ruzione che pur troppo accompagna la 
civiltà; e'q.uando, questo essere, ridotto 
a sola,animalità, potrà rompere o tro-
'verà rotti i vincoli delle ie^i, degli 
ordini, della forza politica, si precipi­
terà ferocemente sul inondo, come, belva 
aff'ainata sulla preda, Gli è questa -spi­
ritualità del suo io ohe solleva e no­
bilita il povero e l'umile, lo raggua­
glia al riooo ed al potente; gli è la 
tede nell'ai di là della vita ohe lo sor­
reggo o lo afforza colla aspettazione 
d'un compenso ineffabile nell'infinito. 
Voi gli togliete tutto ciò perché si di­
speri nella lotta crudele della vita, 
perchè spasimi di rabbia sulla so­
glia,di quql mondo della .rioobezza,'in 
cui. colla violenza non potrà mai pene-
trai-e che por ispprperarla. 

temente stinò scarse, nia che per pa'rec-
ohi le rendono'tali i vizi, la'di'apiilà, il 
giuoco, che troppi fra lor,9j,5ppp^ano 
quelle paghe all'osteria, al bordello, per • 
recare nelle famiglie le tasche vuote, 

' la salute guasta ed Ubbriacaturé 'il più 
spasso crudelmente'feconde di riialtrat-
tamenti -alle donne e ,ài ragazzi: 'pre­
dica loro che se moltd volte piir troppo 
sono ad essi contese ' le ' gioie' ''della fa­
miglia,.si è in'gran parte'péi'chè la fa­
miglia ofi'ondono cidle* iifaiu'orillit'à, opi 
malvagi cofetumi ; inàegna low che quella 
violenza cui sognano ootìtfo l'agognata 
ricchezza, .(|ueitii ''MdohéZzà distVu'gga-
rebbe senza tiappufe'bn lot-o'.be'iìeflzlo; 
agli uni ed 'àgli' dltri'lnoiilcà ''una edu­
cazione ohe 'migliori'è Àollavì;"'a 'sópra-
tutto, 0 vagheggia'tdre'ai più'dlti'idbalì 
umani, va e cerca 'a'd' imprestito ' nelle 
parole del profèta di'Ntóarbl,'e'dlffondi 
e cingi, aa puoi'4"'Sà;'̂ 'sài, di tfl'ttb'lo 
sbarbaglio delli poesi'à, a-p'rpolamà quei 
santi precotti di'carità'suprèmi, dì'a-
more universale, di Com'Unan̂ a fratèrna, 
che dovrebbero presieder'e'a'tutta ld''vita 
del genere umano. "•' ' ,' ' 

'Vittorio B^rsexio. 
(Oazsetta PiesEonteao) '," ' ' " 

CALEIDOSCOPIO, 
Crondèho friutane! 
4 ottobre'(l'3l9 .̂ Viotie fatti appallizione 

al Parlamento 'f̂ aadrtle del PduUf̂  ooutro itha 
naatmza, m>materia emìù, emanatu àal PatrlardA. 

. , X " " 
Un poasiaro al giornp. , ,, ) i. i -, 
It banóhetto della vita qon̂  & composto, qqaai 

dì altro ohe di briciolo: la laggszza coQsiate, noi 
non dìaàogoavó di racooglìerte. ' 

" X ' 
Cognizioni utilìt S I ^ ' 

' Come st ùon^erv(ino^ l& uva. Coìta \' uva 
allo slato ben BOuoOf ai poDŜ  in atrati in una 
cassa graerQùa dì foglia ài pesco; Va ne p^suno 
«mettere tra, quattro» o ciaque'strÀtt, sa^sratlcoa 
d«Ue medeaim̂  foglie, potrai ponò>Ià casaft in 
UQ locale ban̂ êcco*,, , u 

L'àcidb oianidrico o b-uâ oQ, ohe eaista in 
piacoliaaìme qî antìtà noll̂  foglie di pesco, aem-
brii l'agQate di oonaervazións'dello'óve'diapoata 
nel modo or detto* |u ' ' ' 

X 
La afinge. Sciarada tolegrafica. 

1. Afferùia — 2. Affarmi —• 3, Agìaco , 
' i ; i 3 . Qlgaatà.; ^ 

Spiegazione dolla iciàrada pVeóedetito. 
^ LA-TINO • 

Par fluirà. 
Uà macero ai suoi pìccoli scolar; : 
— Domani vi racconterò la atoria dell* uovo 

di Colombi... OgQi acotaro poHork un viovo: 
chi non può lavar 1* uovo* basta im po' di barro !.. 

Penna e- Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

di 

Oh si, profeta dell'ora nuova, fa pur 
sorgere la faccia agli epuloni lo spettro 
della miseria ohe freme nel bassi strati,-

. scrivi sulle pareti del conviti baldassa-
resohi le terribili parole, minaccia dei 
domani;'dipingi con vividi colori alle 
anime piegose gli strazi e le dispera­
zioni degli affjimatl; Inveisci oon acri 
puliture, moderno Giovenale, contro la 
regnantb plutocrazia, plie vorrebbe es­
sere olass^ dirigente ed é 'Classa còr-
Jruttrio?! ma'tribuno dei proletari, -̂ ol-' 
igiti pdre dalla tua parte, e non nup 
iscondera il vero'a quelli chevuolipro-
tegg'eye. Di' pure ai lavoratori ohe il 
•lavoro-mdrica, ma non sa'mprs per óplpa 
(degli abbiantl, si •pei' la yio'ande &ì^\i 
della vita sociale, è che talvola sono mólti 
di essi ohe mancaDÒ al lavuroj igpVJ, 
'inetti, ìndlsci'oti'j òhe le paghe freqùe'n-

Le; 
Palmanova festeggerà nel mese di 

ottobre il terzo oentenai-io dalla sua 
fondazione, con il seguente programma : 

Sabato 7'otlobt-8: Apertura'del teatro 
Sociale oon la celebre Compagnia dram­
matica diretta dall'illustre Siaointo Gal­
lina. La sala sarà sfarzosamente- 'Uu-
minata, ricorrendo io quella sera' Il cin­
quantesimo anniversario' dalla inaugii. 
razione del Teatro, opera dell' architetto 
prof. Bassi. 

Oomeniija 8 ottobre. Gf̂ ra velocipedi­
stica con premi in denaro e medaglie 
d'oro e d'argento, diretta dol Veloce 
Club di Udine, alla quale' gronderanno 
parte i più strenui campioni'della Pro­
vincia e d'altre città. 

Grande Lotteria nella piazisa Vittorio 
Emanuele, con numerp?i,,a.'P»g«oli 

Concerti sostenuti ' dà" distinta Banda, 
con svariato progra'nini'a. 

Ballo popolare'Su-di ampio tavolato 
a-padiglione, espressamente c'ostrutto. 

Nelle Doinenlohe 15. e 22 si succede-
ranno svariati spettacoli,'9 cìoèiTom-
boia, fuochi d'artifizio, .illu'minafiione 
dell'artiètioa piazza VittqrÌ9, Enianu^le, 
delle,port,6 mo'numentali.iO dei ^prgbi, 
e flaccoliita fantastica, ' ., 

Il Ve!leló'Lfeo'ne,"i|im)̂ a opera d'aijfe,, 
verrà ricollocato sul la fap'olata 9^1,0uomo.' 

Uscirà al(ii lu'èb|Un .jjji'meri?,.unico 
I ilHist'i'alto » nel quale 'saranno raccolti 
i fas'ti dalla città. 

La Società y?,notsi ^iVfffl^4^a,^^^m 
speoiali in partenza ^a fistóanora «Ile 
ore la npm., uitp ,per Oividale l'altro 
,pbr Portogruaro. Le Stazioni della linea 
Oividale - Udine - Portogruaro distribuì-



IL FRIULI 

risiino biglietti speciali di andata-ritorno 
^er Palmanova, a prezzi ridotti. , 
sk Ai conflni. di 'Visco e : Strassoldò a-
'wauno Ubero traii&lto'diìijatife la notte 
le vetture con persone! senza •. mèro! o 

/ / Comitato.^ ;. 

Pél» Itt Scuòlti; IVot'niale d i 
S a n PIeti^o':-ftIWàtÌÌaiie. In so-' 
guìto al decréto olio fa delia Scuola 
Normale di' San Pietro' al Natisone de­
finitivamente nnàSouolajNorraale supe-» 
riore, il Municipio di San Pietro ha 
deliberato, la spesa di .300 lire per l'ar-
redaraanto dei;locale.ueqessario. i 

Abitino, loUpire:' ;•'' V.' ' • 
.V Drammatica. , ,' 

Da ,piii giorni agisce sulla scene del.' 
nostro Ŝ )oiale la Guitipagtiia . dratnraa-
tica italiana diretta, dall!,esimio (artista, 
signor UgoGardlni, e di oai.fanno parte; 
le due tanto rinomate-celebrità, Irma; 
e Desdemona sorelle, jGardìnii quella diì 
dodici, questa, di ;dieòi;,a,nni.:' La^bellai 
fama dalla qualefu.preqedutai ebbe, una: 
spleiidida conferma,,;, ,,; ;.': ; ; . ; ' : 

Diedero varie, rappresentazioni e'Sem-! 
prò ,si aoqiiistarono; ,meritatissirai. ap--
plausi. ,Vorrei, .possedere;, la ifacondiii ;del; 
D'Annunzio,,del Barrili,idei.De Amiois,) 
per tratteggiare bellamente le mie !en-| 
tusiastìcho ;^pprovazioni,. e dire, guanto; 
si meritano ,ie;dae giovani artiste:de ; 
buttanti nei ppiuqipali ;teatri italiani •« 
stranieri, guali: î oma, Padovaiigologna,; 

.Savona, .Trieste,,.,,Co?t5iutinopo!i; Buka-
rest, ,Jassy,,,ecc,(,,a.oo; , : , ; , ; i;.,- i 
; Questa, si ohiainerà esagerazione, ima • 

pure io vi dico che.è la;pura;.verità,, 
perchè ho veduto :tanti articoli di gior-' 
nalj, dijdiohs, epigfa,fi,.da ,non:,dubitarne 
menomamente. La piccola Irma sa pa­
droneggiarsi nelle' sitnazioni drammati­
che l,e pt.il idifflolliJìC.èolnnioièenti, pre-
bcindWido* dàlie 'lagriitiè "òhe 'ha saputo 
far piangere alle spettatrici .del suo 
racconto, delle . sue .'Jddbbiezzei. de' 
siioi., singhiozzi;: peri ila-'condanna' di 
,suo .padre, nella Viglia • del ioldàto, 
che fu molto applaudita. La piccola 
Desdemona superò ogili aspettativa', tanto 
che fu' fatta ;ség'iio'̂  A .òdntì'(iue.i .e'.Tepli-
oate ovaisidhi-ih,iigiii. recita. , i •,! . 

Colle sue parti di Ines, di Emma, di 
Nonna, nelle, singole coratoediS: •£'«»-
gelo delta •riconciltazì'oiié, La'fHcipte 
cimle e:ì&'FÌI;lid',Aeìtwm 
trisizò' il, p)ìbbljpo,;;còi|b;;.siia;.comicità 
tanto, beiione, ispontartee, co' suoi 'rad-
tsggi e colla sua gravifà;;;in;'!nodo'alfiii' 
•piangere'; è ride.rtfà piiiòer.' suo!ji'àe-
stare.,.l'irre6,istìbije./,desio' di coprirà, il 
suo grazioso e simpatico'voltioitìò = di 
baci e baci. 

Non meno felice: fu ilSignòr Ugo 6àr-
dini, papà- d-eUe:,|r;jÌ2ióse fanciulle "e di­
rettore della piimpagniaioche. fu acola-
matissimo e davvero*.'applaudit() nella 
sua parte di condannato nel dramma 
La morte oieile. La . correttè.ziid, (Iella 
recitazióne,,fi brid,,;,le, ,indYénz,Oi,',difaci-
Jissime. e': il,ppssosso scenico, dlmosti'ario 
e con certezza ehes é. un grande artista 
e ohe conosce.,.,perfettamente l'arte 
delle scene. _ 

Le varie produzioni scelte con giudi­
zioso , •dtsoej«(p||d|?iP'a5l!»t'diSgrSMlé 
pfiBtt{),,«d*Jli^dljbl|oi3i^lÌÌbSiiSto litì-
meroso rimase pienamente soddisfatto. 
Giovedì Ju la.sei^taijd'ppor&idoljliiplc-
cola Dèsdemo'na,'è, oònì'e ir solito, fu 
festeggiatìssima. Le',:fu .presentato un 
disegno ,àd!,ap'qiié,rel!o :òdij nell'interno 
la soguente dedica: : . .*, ' 

« All'amabile fìmciulla—D^sdemona 
Oardini— Decenne —. Onore e vanto 
dell'italiche sosne —^ • Qli aniamsi — 
Ammirali e.p^cniàenti — 28 .settem­
bre ÌS93»,: ',, , , . . ,. 

Tutto procedette benissimo, ma fece 
difetto la musica che . molte, volte 
brillava per la sua assenza <ia. causa 
delle sue solite bizze e delle solite gè 
Ionie che non furono , mài le migliori 
amiche dell'unione e della concordia. 
Certi « seguaci di Paganini » mi pare 
siano troppo preziosi,' e dovrebbero es­
sere più compiacenti. 

La Compagnia darà ancora poche 
rappresButazioui, o noi le auguriamo uà 
egual successo. ' , , cinquedita 

Tvlevimlìiuo, 9 ottobre. 
Oiverllinenl! oam;98lrl. 

Sebbene il tempp! pare voglia farci, 
qualcuna delle su?,, qui. in questo. sim­
patico e ridente paese,si,oei'pa in ogni 
modo di passar bene qualche ora. Si è 
progettata, per giovedì 5, una grandidsa 
fèsta'da ^ballo: alla quale hanno già prò-' 
mosso d'intèi'venirp. numerosi"t villeg­
gianti di qui e ilei dintorni; : 

Speriamo che ancìtei bravi ballerini 
udinesi, famosi pei.lorogarretti d'acciaio, 
nàti vorranno sm'édtlre labro tradizio.T 
naie bravura, e ' vèVrahnp a passare .qui 
«» paio d'ora ylégràmenié,ed alla buona. 

iMCcmaiòr' A,Caneva di Sàoil'e 'si 
appiccò li,fuoco.M tirii'Stalla dì'iro-
prietà del signori fiiàtSlU Ghìàràdia fu 
Simone, siti su .quel dì i'Villà di Villa,' 

|t.T|!einento distruggitóre, prflpgàrtJósiV 
:pÌ3n::rapidìti, distrusse in breve.; spazjó;! 
aìwlfljito e ibragg'ii;vpOpert<; dtóassidiis;'; 
;yìS|itìtie presso la: tótìpurazioiti'Qeneritìls; 
di:;;feDezÌ!̂ ,.,Gli aniiiliìi furOildìposti'ii)>; 
jiaWpJ; La pausa deiriìjcendiò;if(wre àe--: 
òidSfltale,';:•;:;? ".::.̂ ^ 
: '̂'B'ìrtì Sll»aàci.>II'{Podestà ' di'Go-; 
rtóia espresso al Sindaco dì Ciridale la 
ben dovuta gratitudine-per,( aver, fatto 
festa veramente fraterni ai 'rappresen-
,taftti,.,dÌ;.tìorÌ7.ia«.aUei..;£e9te v*7.ora.l̂ ^ 
Infatti es.si furono in tale occasione 
tra,gli ospiti pi,ù festeggiati della sim­
patica Oividale. ;, ; . : , , . ; , . • , ;. ; 

Gosiil. Porriere di, .Òorizia. , ; ; 

: (Decesso . Sabato sdorso i moriva a 
Monfalcone il ponte Giuseppe Valenti-
nis; persona' iaoltó'nota e distinta;non-; 
ohèunella ,*ua oittailatta anohè'in tutto 
iliiiostro Friuli. • ' ' ': . 

Spirito.. ingegnoso • e inventivo,'; as-' 
sieme aldótt; 'Tamburliui itiiriiaginÒ' nel' 
il863:dì fare;coti canne palustri, alghe; 
marine^e foglie di spighé''dì frù'mentò,: 
:honohè!icori;ecoie;di sàlici é'pioppi, uria-
pastai per; farne carta, fitroVàto Ohe dò-; 
vevà 'poi;! sotto'altre; fPrtae,'''eòlia'fasta; 
di. legno e là cellulosa;' prèndere taiito; 
slanoio.in (quella fabbriòazlòhe; ; ''=- ; 
i Servì utilmente iì suo paese pomo dò-; 
putato alla Dieta nel lè68,;6' Pòpérse' 
pure con; onore la càripà di'Podestà dr 
•Monfeloone." '';•''; 'i' '•.:• , "f '.- ; 

' '. 'AtócM% '.deUe •'.l>|*ei»tài»e..., .t a; 
sòòrsa settimana il tprreii'te tìranizza a' 
Góri'̂ làJ iii'seguilo alla ditótté .pioggier 
usòl allagando, le rive 'presso Relfen . 
berdj ' produoeud" un'dahno'di flòrihi; 
'dOoo."-'..'^;";:;:;,.,;.' ':'''[,"'"•:: '[' '• 
. 'Per .tire ore'nòn era possibile.di tran-: 
'sitarP.'"' " •".'' '' ':'''" '.' \- ; 

: La posta reduce da Gorizia do^òtte J 
"p'iire ;àitényere'. , " ' / ' ' ' ' , ' 

: A 'FiumioellÒ la stessa cosa.' 
: : La campagne di •pàpàriànp futóno 
'innondate dalie acque della Mondina, 
non potendo versarsi nell'Isonzo. ', • 
, L'acqua ii'.rodû Sp dei danni rijéva'n'ti. ' 

'Altri adquàzzòni'flàduti'domeliidà'm 
gi''ó''ssàrano. jiuòva.chente'H Biimi e' tbi)-

' r d i i t i ^ . ' ' • ' ' . '':^'' ' _'.''• V , ' • • ' ," ' • , ' " ' . ' ' ' ' ^ ' •• ' 

.',; I l r a c c o l t o d e l l ' U v a npl Gori-' 
(Ziauo :è quest'annOcabbondantisaimOî Le; 
.uve da ta'Vola sono,;di'un bplcplop d'oro! 
a „dì iflna.igrossezza adespanta. La .'ven- : 
.demftiia si,annunzia assai; ricca,'e ire-
oipiaViti; sosrseggiànp ali.'uopfl.i, :. ! > 

Si fanno già:spedizioni. di;riépWa.per 
:r.lJngheria,. e.il prezzo.è da floriaì 12, 
a 14 all'ettolitro. Lo spedizioni,saranno; 
oopiogissinae.,;:,; ;-. ... i; .,: :•-.:, ,.. 

' :;lratto'.''.i»4ccaprIccÌai».i(:e'..'.;Da;' 
Cdrmons giunge'notizia plie ili uri giorno 
della scorsa settimana',;.:uri : ragazzo' di 
undici ànni> pòi pazzo ^justo.di naehar 
pplpi con : un temparinbj' «ndò, a- ferire 
un altro ragàzzò'.di anni 7 è raézzòl col­
pendolo nèll'addoràe',ed in seguito a quella 
iesiòiiò il fanpiullo moriva. '; ' 

U'ragazzò 'feHtòrè' dovrà rispondere, 
mitnoando l̂i l'età, non per priraihe di 
uoòisi'oné;' nia per pòiitra'vveiizione. • 

('omiiiie (li Ragoguu 
AVVISO 01 COMCOflSO 

Il slndapp aottòsPritto renda pubbli­
camente liotò, che a tutto 13 noveniSrè 
piv. resta aperto il concorso 'al'posto 
di Segretario di questo Ooraiine, a cui 
è annPsso'l'annuo atlpendio di lire i<300. 
Gli aspiranti' presenteranno à quast'uf-
flpio-l'istanza in bollò da cahtesi'nii'ÒÓ 
ooi'rtìdata dai Veglienti documenti:' 

1. Cértifloato di bittadiiianzà itiiliahii. 
' 2, Oertifloato di nascita. 

3. Fedina penale del tribunale. ' 
4. Patente di segretario.Pomilnale. 
5. Oertifloato degli studi pproorsi. 
6. Tutti quei dopuraBnti olle si re­

putano utili a raPcóraandàrne là nomina. 
' Là nomina è di spettanza del Coitsir 
glie e l'eletto assumerà la carica il 
primo gennaio 1894. 

: Bsgògna, li 2 ottobre 1B98 
Il sindaco 

Gaspare Beltrame 
» a v e i u l e p s l In T a i ^ c n t o . 

Corpo di fabbricati in via Sottooenta 
all'anagrafloo di'63 in mappa ai n.'40 
i - 42 - 43 4053 -25-21 a-21 b 4050 
b - 41 ppn orto e,cai^opagna annessa. 
Tali fabbricati,in, posizione opntripa in. 
papse con"vastrnegozi e magazzini co-
rapdìpsimi a,spaziosi,'locà|i divprsi per 
abltàzipne, fabbricato interno ad, uso 
fll'a'nda con sóprastiintl granai e Ijozzor 
liwa. VastO; (iantine, sòuderie con como­
dità ep'ppzipna,li e aspeti^P:,ridente, può 
8eryir9.^.ad, un oomnierpiala, ed ipdu-! 
st:riàre;:m,quàiit:o;la':bralda: si ,estende 
fino al torrente i'fprra pd̂  iiiia'.pijinpij, 
pp'rtà 1,'ao'qua, inflno; agli; sta.biii. ..: ;• , 

Càs|::pùré inj.ŷ is Sp^òpeni» .aIi;anaT. 
grii.Eìcp :.tt, 59, per' .uè,o :.dp ì̂merèìtiipi.a 
per'àljitaziòne (iit. m p̂'pa..Rl n< ìè'e'lS)..: 
' Àìlvà o ŝa in viajSott'popa(;»..fjl!'an8- ; 

graflòo li. 57 .in ; "«lapp̂ : !)(;'q.,' 18 pon'. 
sp.ttdstapte negozio p póp/i .piivniisuge-; 
riori'ad uso abitazione, , .* . .!' , .; 
/)P.SÌ".;sphiàrimentì Rivolgersi il signor 1 

Molfdo&nutta, Tareentò, e:pelle,;iràt-
;tative.alìa'tìoramis8Ìòheliquic(iitrioa.,.del.l.a 
(ditta :0|.fa^Q-. Armellini pt'Sssfo la BSnèa, 
iPopoiàré friulana, Udltìe^t;'',. yVf 

GOADlGSOdìlireSlgiorno 
Vedi ìli 4.a pjifemà tivviso w«ui|Blt»c'*»»«.!« 

(La Città e it Gotn;une) 
Cbiisigrto CoiùuHalé. 
Sessione órdinarm' d'auiunno 

(3 ottobre). .,;,.,̂  
Sono presenti i consiglieri.signori: An­

tonini,: Barghinz, Braida,; Canciani, Ga­
retti, Gasasela, Capelianii.̂ GOssiO', Cozzi, 
,Di3nim,Girardiui,Gropplero,;Le'itenburgi 
. IMandarì,. iMarPovich, ; Maso.n,: Masotti, 
.Measso, Mànlslni, Morpargo,.:-MpÌ!zat\; 
. Peoile, Pedrioni„!Pirona,'. f'letti-,(.;Pram; 
pero,;;Puppi|(( Re.ìserj.(Romano,. Sandri, 
•Saitz, Trantp,!^9tri, :Zoi:attii.,(;;!;;:(.. ' 
, ..Giustiflciappl'assaazai-consiglieri Bel-
. trame ,e Màntioa. •:..n::Ay,;: 
;. Lptto. ed approvato (ili verbale, Jl:Sin-
daco dà il : salutò ai nuovi, ponsiglieri 
oho;autranpin.'funÌlpna.(ir.(:i ;;• < :; •; ; 

.Legge l'interpellanza;del .consigliere 
ErmenegildoiPlettl: :(•!;;:(;; ; ; ; :-
;,;(« 11; sottQsorittn, chiède d'jnterpsllare 
l'iliustrissimo signor Sindaco perisapora 
quanto; ci'siacdi, vero nelle, vooi-i chP 

. corrono .di irregolarità; 8! noncuranza 
par parta,! dell'amministrazione lOomui 
naie, nell'osservanza;idi quanto è,,di8po-

, sto, dal tastatore nel (legato .Marangoni.»; 
:.. .( [Udine,, 36,«ottotóbro ;Ì893.,(,:, . , . ;.r,i 

. i; ;, . . Ermenegildo^Plfilliy \ 
. J?ropqnesi, ei.:\ accordasi che ..l'inter­

pellanza-venga trattata ,:dopo ,̂, esiiuritp 
l',prd,ina : dal, gi.orno. ;..,., 

• " ' • ' „ . . ' ' . ' . ' • ; 

•(Oggetto.!..iarte.pipazipni,e .ratiflea 
di deliberazioni ;prese d'ui'genz^, préle-' 
Varaenti.p storni di fondi.(fatti, tra di-̂  
verse, catògprie del bilanciò ;l893.,.',. ; 

,Si,prende atio.e si .approva., :,: ,: 
:, Q^gel;tò'.2 ,̂.RinUnoia.' alla., carica di 

consigliere ppmunale ,dei,,signorl, B'illià 
ayv..-Qipv,:|lJa(t..ied .^.ngelai'Tunini,,, ; 
, Il lP,r.esidenta ,è lieto, dii,_pftrteóipare 

cha.:i..oon3iglign Bevghinz ..'eJ.lMinisini 
.hanno,,ritìrato"la, loro rinanpia,;,fà;:dar, 
letlu.rà.di qupli.e,; dei signor,!. Billia,, p 
, 'Tiinjpii ,P, ,pî e,més3p ch.e ,tprn,àrptt,ò.,vane; 
la pratiche esp'erite per il.ritiro déìle^ 
loro .rinunpie,invita. il-Consiglid a pren-; 

,derne''itl[^;_ ,•..'', :':. ,,', ' ,,, ."...:'.;;' i 
,.' :il Consiglio'prenà6:attQ, '..,,;, s 

:Oggettd 3. Ricorso òpntro, l'elazipno; 
del signor, Angplo.'Tiininj.' . ,, ,;, 
. L'àssassòrà Capajlani.dà lel.turaj.del  
ricórso dèi: signori ; Dometrlp, : Canal : e| 
Luigi Karbinif e propone la pregiudi-; 
ziale per .noii essere, .stato notificato :il( 
ricórso all'interessato. :' ., 
. Lia pregiudiziale .è apprpvat^. . ,, 

Qggettó 4, Gpmunioaziona. di delibe-; 
razione della Giùnta n^uHÌpipaìe velatìya' 
'ai.ricoyeri'notturni. . , ' ( . ,, ' : 

Il Sindaco spiega dottie la Giunta ri­
tenesse piii opportuno. Ia5pia,re,là posa: 
àiriniziàtiva privata , piuttosto ohe il 
Cppiune assumesse resecciziodai, dormi-! 
tori pubblici ( ebbe là fortuna chê  al-, 
ouni pittàdini inisarp: subito ,a; disposi- ; 
zionpjdggetti utili, e 'danarò(per, l'islji-
tuzioije; 1̂  Giunta ,jface, ;elab,o,rare..;ijii 
progetto ed : il :loc.'.̂ le sarebbe nal Semi- ' 
ria,riò:suopKrsala, con ingresso, nel vipòlO , 
JPortn e con lodalo per ;il custodei tutto , 
questo non pòsterebba al: Comune, che : 
la somidit d' pirca:5000 lire, .e più, in ; 
là non sì andrebbe; questo locale^ sii 
cederebbe a qwsUa Società che offrisse ; 
di msgUu; esercitare questa istituzione; 
la,.Giunta (luindi propone al Consiglio; 
l'approvazione della,sua. proposta. 

il consigliere Pedrìonì domanda sohia-
riinenti. sulle spese di manutenzione. 

il Sindaco risponde ohe ii Comune 
upn;,oedar8bbe che i l locale puramente 
e semplicemente alla Società, che do-
vrebbepoi proyvedareliutto il rimanente. 
, Il con.sigJiproOnratti domanda sOi la 

Giunta,, fosso dispostalad iniziare la So­
cietà. , ,:-j.,(.(,.' 

fl,Sindaco dica ohe i membri-della 
Giunta (Saramio lieti (li cooperare- per-
pbè la ;pesa'abbia effdtto al :piii presto, 
. Risppnde poi. al ooijsigliera Bottiano 

ohe per,,lo. sgombro,d'pi locali saranno 
fatta opportune pratiotie.: . 

Il .Consiglio prenda! atto dalle oorau-
nioazioni della Giuntai • :. , 

. • - . , . ' ; . • , ( . * . 1 , . ' . - . . . - ( . . , 

,,0gg6ttp '5. •Bdanóio|( ISSSj; Delibera-
zi'flni sul mutui da (assumersi.; ; 1 '' 

;(11. Cgnsigljo approva la proposte della 
(Jipnta.,.,, .,,(,,. (i;,:.." ,(-,((..', ,(.V' •'(,:-

,, Oggetto ( 6. Domanda di • altro tepreno 
odm«.n l̂e,,„per-! 1' Àsi(o( infantile 'Marco 
.Yplpp.;.;,., ^ ..(.( .('v„',ci.i.';,i'i '' ..•.•:-''l'i. 
; ,,Il,wlf(tdra .asaassoréi Marcoyiph' rife' 
:ri!ipe su.nuas.ta domandjiie dioeioha-Taria 
'prppost.B ,suHa;.rogolazipnéi della strada 
dioircionvallazioiie. fuqiJi porta Vetipzia 
furopp. ; presentatti; a perciò la Giunta si 

riserverebbe, igmilòioffuio aii(ìffif!;fdella 
dòtbanda del oomm. VUfOp "Voipei;,di; àc-
(Bòftàre quella che rejjjj^rebbajlijltlson-
;y&iente. ' J's'ai;; ' %s:MM' 
:S:;:Ì1 consigliere,Minitì'rii(diPechò'.à||Sl^ 
proposito tórntlìyi ptòfdrfdo cl<pfK|ppe' 
titb: viene mangiando; éd"ànalizzàKd(iil?(ir-
'gpniento si diohjàra'; pohttMrid\5a]tìi:y|ìin-
posta del comm. Vólpe.' (l pàtr-inió'dio 
c.omunalp,;dj. Udine rappresenta una x; 
ii (Pd'mrdyrPlo'ddinese va annualmente 
daprescendo-i4nsiemé;al.oorameroÌQ.(tuttOt. 
deperisce. Anche per questa oonside-
;razioni non (Credeiche il Comune,debba 
oggi; assumere, la. spesa di 20 mila iJre. 
Inoltra osserva che l'acqua e forzai i 
inòiiopulì 'sono dèstihàtì k' eéssaróì'e 
'quando il 6òìitì?àttP' còlla ditta "Volpe 
finirà, li (Comune vedrà se sarà il caso 
di assumere ..per ponto proprio l'illurait 
nazione, ;e!ettripa, Ma pocprre il terreno 
sufflciante per poter usiifriilra dalli! 
forza'itmtrloe.' 'Il ddràm.'Volpedòvrabbe 
'contentai'si di' (iominPiaro l'opera sua 
beneficia, .-ed.in iavyenìrà .si sVedrà; pep 
Jl(SUO .Ìngrandimpnto,,;;Psse,rva.(poi. che 
ci yp:r.rebbe ,unî progatty di dettaglj.n peii 
ìinn 'volare, una pi-ópósta à. tairibu'rij 
'bàtten'ii3j cita'Ìa!'sénl'ehzà che:fcoiìdàìihó 
il- 'poserò 'Fdrnàrètto'di "VaneZiii (?!).'Con7 

• eludei che i'nf)n:i-dàrà:,il,(SUO(; voto fayo-» 
r,eyole alla ,domanda.;d.pl..poinra. Volpe; 

Il pons,, Pedripni ossarva, phe polla 
dpmàri'da'dei ' boni ili. Vólpe 'vengond'lesi 
gli 'interessi daì'eòtóuh'e Sd'óspòhe àl-
'cuni conteggi 'fier''dimostrarlo.. Vote'rà 
contro e voterebbe in ..fayo.reiquaiora il 

,,opmra.,,Volpe.aasumpsdp.,di.,farà.(U la; 
vdro,,della,, olilày'ipa a sue spese. 

•' n bóhs'^'Platti diPS'cliè halfà''sera''iu 
Pùi'si è' cònoessà* ai' 'oómm.' Volpe la 
gratuità,'-del iterranoi;per lii;fondazione 
dell'alilo:infantile,, il Consiglio pra in 
preda _a'.deli.rip;.il .tempo (gli, ha, datò 
ragiona' e si vede che là sua proposta 
di sò'spetìsiohé 'èra giusta. In ò'gni mòdo 
voterà in favore della proposta, anoha 
perchè;, in.- spdaìc^el .-̂ îilanciô 'jiire-ypntivo. 
pfo{)Orrà..faf'Jdbsàiòhà' di tet-retiValla So­
cietà operaia -per la costruzione 'di 
case Pparàie bettupiù .utili dell'Asili) 
infan(ile(:del comm.' Marco Volpe.; Egli 
si; è .a'ttÌratoi;l'ira; della-popolàziona di 

..Udine., per la. sui anteriore: proposta di 
sospansione, itna squést'iìra: lòggìi.non.ei 
;SÌste5(pi.ù j . quei-fondi soiiodi patrimonio 
di .36.'raila(.abitàntt:.e;j;non. già.(di'i6pll 
SOOiibambini.a:tutta, gloriai del.iooram, 

, Volpè.-^Paria poi.del. pinnp.'regcilatprp 
,ohei viene guastato:;-dice .'ohe il oP'm'm.' 
( Volpe prende. iii:.8Plieriio-.il.Cdmuna(Oollà 
proposta di (fare a. sue spesa (salvo il 
rimborso in tre anni).iilavórìdalla;òhla-
.yìpa,; dipendo ohe da'finanze del Comune 
. sono.in. malora .Cpnchiuda(.dioendo ohe 
...vo.terà. in; f4vQre,,-.aiiohe, perchè vuole 
.ohe non tutta la ..gloria (appartenga al 
corara. Volpe,.ma .in parta'anohe:al.Oo-

.munedi Udine.; ..'.••; . ..--e" . . . ' i ' 

. Il consigliere .Gasasela osserva .chedl 
fondo.' concesso:,ai oomm. Volpa è .più: 

. che suffloiente per- 300 (bambini,'e (fe: 
un: confronto.ooll'Asilo infàntilefondato, 
nella contrada dai; Calzolai. ,!E: perciò; 

-.voterà contro.lacproposta.deHa'Gilinta.) 
-:È. inoltre contrario perchè >. lion ; trovai 
conveniente, .per. le eventnalità che. pò-; 
tessero avvenire, la rinuncia ; a,-quei; 
fondo, vicino allaforzà motrice ;usufrtìi-i 
bile ..per.'qualche opificio. La strada .poi; 

. può servire.per ,1 bambini com'è, attuai-' 
.mente, ed il Comune non ; occorre fao-' 
ola alcuna spesa,..tranne (juel'a-; per la. 
manutenzione( di dotta strada. : . V 

.11 consigliere Padrioni pressata' un 
ordine del; giorno-.nal senso: della suo; 
oonohiusioni..v((i;''i .'' •' i ;;(=,' 

11 Sindaco dice ohe la. Giunta' non 
propone assolutamente la'bassiPnij, grar. 
tuità al oomm.. Volpe (lai: terreno j pro­
testa poi contro taparole dal consigliare 
Piatti otte ili comm. (Volpe abbia nella: 
sua domanda espressa parola di sòherno, 
che. li Sindacò e la Giunta .non, avreb­
bero tollerato, sapendo tutelare.la pro­
pria, dignità e quella del :Cònsiglio'co­
munale in ogni, tempo. .: :•'• 
..:. L'assessore Maroovich ripete che la 
cessione dei terreno non verrebbe fatti, 
gratuitamente j-risponde poi dando schia­
rimenti.ai. singoli Consiglieri ohe'mos­
sero: obbiezioni, ;:é( dichiara-lohe'' la 
Giunta(.mantiene ferma la sua'proposta. 

Il consigliera •Minisini'replipa.' '( :' 
liponsiglìera Canpiani. Ironiaaraentè 

compiange il conim. Volpe: per. il. suo 
onore.di aiutare' i (poveri, l'bambinidal 
poveri-operai» ciocché (suscita giusta^ 
mento, l'ira di un; Fletti e : di qualche 
altro, 9 -tanto più ohe come disse il con­
sigliera. Miriisini," f appetito viene nìah-
giando. Poiché (il .ootnmandator Volpe, 
vuole ingrandire l'Asilo ad anziché prov­
vedere per 200(::barabini,i.'vorrébbe,'e-
sténleraia: carità :per .800; ' naturai-' 
mento l'ira:per.quest'fzpjie&Yo dave'ad-
méntaréri.LasòiandOi-.rironiai il •oonsl,-
glipre 'OanoijBni:i;favjplàusò>'-àlla proposta 
déilaiGloritaj'ayotarà in favoras' delta 
madesìrnai:.:.! J;'' ,<fl':-'...ii.;':!i :; tàv,-i 
:: iiVooBsigìiere 'Piatti 'ripeta' 'Oheitriit-! 

tasi dal patrimonio del Comune e ohanòn 
siamo in sedaiprivata.Gjòcdiparispoa-
dèndo-i aioonsigliere'OanoianI'S'dioliiara 
ohlegli votarài nonostante,' 1» proposta' 

della G,iuuta,.;Respingp leparplftinessegli 
in bóòó'a,:..d l̂'.Ppnsigìlér:p,',̂ ànoÌatfi,' ohe 
diceidì.Jiou aver pnoforitoj :.-„..'. 

USoottslgliara Oaratti dice ohff' tutti 
dovdiio 'essere .concordi i,n,,iUi'l"|jJtjnto ; 
quello, dptl.à bai-'itS! e quiiicll 'bi:oilè,,phe 
nes8unoiq:aìinon prpfessi.gratitudinaper 
l'opera bénefl'ca'jdeibftMm.;:-Volpa. Biso-
,gna; poì^ÌffÌ8l^ÉsfMtì,'M''W f.,P"'S 
parlarpi;CÌi.p.;',dÌiii:p.es9,lpil9i gWtBJtaj: ma 
conviene esamiliaraiiSP'. la cessione è as-

,Mlutam8Ata;,4n.diak«tts».W#.MABigfi«nde-
ìnente dtiro.' Éirir'òóhsiglierò Càfàttl 

più che sutnpiante.per 
dell'Asilo infantile, anolie per i passeggi 
'è per f t^aàtulli' dei' nìedesiihi.tiijìiésta 
condiziono dif Posennon si >pnèi. oedPre 
gratuìtampttta.i.i! ;,.domandato,....terreno. 
, Quanto ,f̂ l)a, ch^ayipà,. ,?i dpy.rl'. ,I>ttr .fare 
anpiie.in 'quella'strada 'di, birpmivallii-
:ziòiier'ma' Piò'ribn '̂"urg^ntB"p"'sÌ "può 
'inìahtd''riSttareila''Strada'"con' 'pibòola 
spe.ia,)PerìqliesteoonsideiJazioniinon'pO' 
,ti!à ...votare, iaj ,pî ,opo?ta. idella-Giuptairln 
ogni,imp.dp si,(ppt,rii pariar,ei,|Coji;jCpî ra. 
Volpe ed ini;,endéiŜ i, ed (:églrpptt)prén-
'dèrà"là"(ibfòrósk n'e'pe'àsità bhé"''btìbligà 
glì'ii'toittìhikbatòK'dbhOòihdnBj'piii'fa-
•cendò'iplàuqo all'Opera'snà, di'tutalarne 
!gli;,ìn;terp,ssi„.seippr,e., ..disposti.-a jcoope-

, .rar,6:ppr .ijìia.ntp pp̂ ssibile. ai,s,upi,.lntendi-
ihenti'lìlàhtròpici., ' '.. ' ,, , , \ ' , ;' 

'li' oó'n^sigliei'e'Càhòiaiil""rapile»"spie-
gàhiÌ6'gH'SoOpidélla"doriiàndà dei'oomin. 

',Volpe,''sempre';soggatta''allO'COndizipni 
della ca38,ip ê,.del iprjrpp tecfapp,-; ;,. 
,, .Il ppnsig|i&re Minisiini.si ^lagp^.che 
il'boìi'sigliéi'a,''Oànciaui abbia qùalìBoato 
« frecciate al'cdrti'riiliVòlpy'jiilaàua'p'arbla; 
protesta sdag'ttaiàtnantbìéòrttro'talii'qua-
liflohe : -i come -.,amministral:ora «pubbli­
co pglfi np.n, .ftyr.ebbpi.riguardqK.perjiS'l-
ouiiO, aeanòbs -_p|er ; ,1'aatord , dei ; ,(S,tjoi 

'gipi''uÌ : '!ìà''fran,chezza "egli l'adopera 
'sertìpre'Ò la'ptìrlett'ijoh's'è'nella'tijniij'a, 
e "la sua : :'ppiiii'oha;.':'la="dirà-yfranPp Hn 

- confronto i dii:tuttii,i Insista,'; inellpi iprece-
den,ti:.|̂ nS; osser,Yazip,ni;,.ì.,;'j,.iJ ., .i-,,,̂  
, ; Succede poi j.no^sbambip îjij.s îega-. 
:?lòiiì''soddisifHCe:ntisyime;irà i'ppn,sigliari 
''Oàncià:hl"e Miriiéitei'' '»',;''>'" ,«i-i--" 

'xL'àssBsspré MàrPoVicli'dà''*'ànbPPà'!al-
..culli scliiaEÌm»n.tì.ailibùn?iglieriiiobbi6t-
i'WiUii-i 'R I:-I; J^V, ...r\v%<ìU!Ì\- •m<>i. 
..„ Il ppnsigl.iere^ G f̂opplerp dice..cljejil 
'bo'u'Éd' .Maiiià.'6̂ i. ' psigerPblìaj '.sòlf^iitp,.,4 
ti'r'é •aU"i:tìPt'fd='qiià;drà.tP'i''''''•'''"'-•'';'''•'••'• ̂  
: 1:1 it'Sinda'CO'iaspetìà' Oha!'-dà'i"qiiifpi(òo 
del rCpusiglio.iyeugai: pnòsentatd •uiiiitii'-
dine del giorno,,oonsopo„,aUai,::proppsta' 
della Giitn't'a."" ' ' ;'^,'.,'.,j;|,'-,':, „|j' j " , , , - ; . 

, Il consigliere Pràmpdro è fk̂ yorpvdìe 
' alla' ' propósta (Od-alta 'bfclò'h'fi'' fatuità 
dal terreno;! maiì vorrebbe'''li'mitWtS'''Ia 
pbiayipa a,l:,.itrsttó.i.)della!-iStPàd3.upar?i-
rella all'A?i!p.:';,,,,,, , j , , . , , , ••i ;,•,,.,;«•:, 

li Sindabo aop,èlii;a^q(uasta,,,rapoo,njtó-
' d à z i p n é . , ' ' : ' . ' : ! • ' ' " ' " " ' " " ; ' ' ' ' ••'••'-••: '-J 

'"•: Iipoasigli8rè'-Cà'ràtti'préÌefi(tà'ii'ri''ii(r-
'dineiidel:'giornb ineii'seasi'' dèlÌB>'̂ ré'tiB-
;denti;.oonplusipnÌi,'!(;.;:: •'U.i ..'vii. i<',SJi;;' 
,.,.11 (consigliare ,Ple,tt|jpresanta,:i)n ,or-
d in 0 del : glorilo '[. favorpyo'le.,. a,ll,a, :, prò -

li Sindaco legga i •^iiàttro'órdinl'dbl 
g'iornoi! Pedrióniji'.'Oaratti, 'Gas'àsòià e 
;f'ie.ttif:.e,'d|phiarii„;pUèj'i membrii-della 
Giunta •ppnî  apoejtanp,.i,,,tre. ,pr||ri|.'P.r-
dinrdel giórno, ma ijue!ip:.,.(jgi,pp|}s|-
^liPt'e''Pretti,,'preferèndà'però quanto 
àllà''òb'iaVica','''lS • propòstà."'del'^brfsi-
glial>a Prarapero^'''' ;-"' ' ':) c"t:.i(«; 
((HoonsiglierOiCanaianjipresè'ataiiinior-
dìna, ̂ ej gio,rriP,. i.î .SQstanzai ppnpo.rdante 
pon 'quello.iSelcop^igìif re ,Pla,|fi.,,.i,,... 

li oòn. ' CiiSas'ólà "svolge il' suo_ prdino 
del ' giorno,-' BlBéndo ' iihè l"àp'próy4yiò'ne 
:dell'medesimo'inón''implioa ' il résplngi-
raantoi.della.dpma'Xia.'i^Valpe.i: :.:,•- i; > 
: .11 ,siudsppt.meJie,ja,i,.yot|,.i'.prdii>e .del 
gipr'aò tìasàsòla ptó'viaifp rewiittp., 
' E si' rèspin'gbnp gli'ordinl dpi'giórno 

Cai-atti ò'Padriolii.'i'^'' 'i •''• •'••' 
. (Messo; ai voti'l-ordina'dal giorno del 
oonsiglìere. Piatti, viene: (approvato. ; ' ' 

Lfordine fiel g(prnpj!,dpi,s,egi}8n,ta:te-
'nora':''' ' ' . , , ' , ,„',|̂ |. : ,.., ,....,..,1,..,....,. ; 

« il Consigliò b'oiu'un'àlaaci'erisbaiil.a 
domanda 'del odiii'm:' Marco Volpa 'per 
.la. Pas îona.̂ ruÈnlta dèi f<itìdó''da"q'uê t<) 
dppaandato, fllla,.oondizionii(daila.'pr8pp-
deìitéoonoéMipna, ondali(iara,.jnpitr8:la 
costruzione immedi^t^, dplla, ohiayioai 
!asbi'an3b"àìla Gi'iin'ta' la' faijpltà, 'l; af; 
fidare ii lavoro 'ad' ' ddà'" irn^rasa "od 'a 
quella impresa' di oiili'la Oititltà' stessa 
possiede (già: .un'offórtaM» "::I.Ì;';(' I ' - ' ' 
. ' . . . ; . - . . . / ( . : , ; . ( . . . : • ' » ' » . ' , . ( . : . . • . : : : . - ' ' ( . : 

Oggetto 7,.B4gP9 pprapnalp r-ijPrpy.T 
vedimbnti per làcq^a della". 'yàsoa,;da 
nuoto. ' •"••'̂ -'"'•'"•".i "•'"". •• 

'L'assessore iMarcoviPh''diteé 'ohe' la 
G.iHata attenda idàliiGonaiglio :up voto 
di ,ma;)3Ìro.a,,8ul,l,>rgoippnta ,e,|.pr9messe 
le' p.()n's'i(ie.rai!ipni _dj, ppportuoit|l P, di.)? 
gjéh'è', ' •i'isses'3Òr:e • '!ilàroovi.bli 'apoerin!» 
aiià pî piBiapn'P fatta'dal; C!dnsl|iid''j)ro-
vlucitile; sanitàrio cttoa! l'iaW'dòll"àcquiì 
del:,l,ad''«i.edii«M»'ip-r«ta9ta!..dalW ditta: 

lì'pi'l(ho''di pitendéirlà '"tt monte dèlia 
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IL FRIULI 

poj-ta A.. L. Moro," il secondo di p r èn ­
derla a monte delia p o r t a Vi l la l ta , il 
t e w o s i l t ' f r f f l d é W r è W t b l'offtdlaà 'élet• 
trida. Questo ul t imo p roge t to Impor té -

i r e | l | i r 3 f t ; ^ Ì ) à S 3 M r e ! j 9 G 5 o . - l l 4 a r é r e 
• dei .Ooupiglio pi'(j^i,noials ; san i ta r io | a -

re.bbe!jtayor,aYpl,à,pel:;,tet;zo,progetto, pòl-
; l 'aggiut i ta di fliirì e di .u". N o i n o . Con-
' .ohÌad»iòoI lw'pr t ìpostS ' '8 te ' ° ' i r"CónSÌgl io 

accett i iu massima il t e rzo progot to , 
s a l W c h è ' l a G i t t a t à in a l t r a sedu ta abbia 
a pra.seiyai:e .un, . progetto, . .( i i j j jettàglin. 

;•; li fiai]gi|llelé' '^ l i i i is i iHIdìoeSolie :nà-
v ig l i i | n i ( | tn,:^f9f}fl|:-pp9Jm:ii4.f!<)poli; si 
bagditnif i ié i ftumì, net t o r r e n t i ; s e sì 
t ra t tasse ' di< acqua potabi le , liià p e r i t a -
gnars i bas ta l ' acqua dal -Ledra . S i ; p p 
pone a ques te spose ohe si fanno sènza 
pensatoi a g p r a . e d .alia j e g g e r a . , V o t e r à 
q u i n d i ' é ò i i t r ò ' l a projjdsta. • ' ' 

11 oonsigliBré'Pdòiié piìr è fautore; del­
l ' igienp ,ni^.:diC8 ohe. non oonviisne eSà-
g e r a r e , peroliè,.a;;forza d ' i g i e n e si viene 
a spppri ;nere.Ja, , l ib9rtà. i I r f l l t r l ed i ba-
•qiiii ' non ' impedirauùo .che' (.Inacqua .del 
L e d r a non sia t roppo fredda. Acce t t e rà 

. .qualunque<.progétto:ohe dia l 'acqua per 
la vasca da bagno, e che mercè il prò-
get te ' - s iwpopólà l ' iz ì ià tò- l ' insegnamento 

! del nuoto s j a a g l i uppiini s i^ alleìdontte. 
' V o r r e b b e usufi ' l i i là 'ai tó tódpò' l 'acqua: 
i ' d e l l t f r è a g ^ l a r ' È h r ' f u ì i s i l a ' s e n z à d a n n i 
: dà,,tutl;e<le nost re genafa^iprti^a-dice ohe 
: si àb^ ia ' r jguà ' rdo per la. d i t ta S ta rape t ta 
.; che hài,Jfatto uri'i)..stabiiira'èlitò di .bagni 
: bellissimt), ed .,utilis8iraq., 'GpncludeJ pre-
.•;gandp la Giun ta ohe-i/uón ' s i ' l asò i eq-v 
! oe^và'raént^Mntimo'rirè-xiaglifUffloi ,sa-
:' {est'inqàuS'in'ì>^bùs)e p.rovvadac'.pàr 
.: la o'oaduzione. 'd 'acqua co r r en t e al bagno 
, S ta r i j j e t f e ' sàiizà - fiUri,-usufruendo d i 
!; quel la yp l l a j rogg ia . '%'. ,• ,<•; ' \ 
iii „,Jl..?°.!'S'SfÌ®r?, f^W?'?"!,,spiega le- r a - ' 
| ; gTonijpsjjyjitps,favorevole da] ' Oousiglio 
•i'provi'noittle Sanitario per il terzo p ro -

•...gevto..*-;.:.;,: iCi >.-;v..;-..-.. •...-•....•.-, '•;- .,-: 
I l oonaigUere C a r a t t l d à rag ione ali 

, Consiglio sani tar io provinciale ohe proibì 
.; l 'uso dejl'ijoqua del , L e d r à , n e l l a vasca 
oda b a g n S ' o b n ì é e ' r a p resa : -^on è qiie-
5 st ione d ' igiene ma proprio di [julizia e 
fmei |^ i l | i | ? . '1Maja l lo s ta tb i le l lè i còse il: 
J.Gotisìglio'-nàn può pronunciars i , quan -
I tunqti?,,}a^j(ìtÌHatai,8i s ia! d impstra ta i a-: 
( 'bile nella presentazione dei t r a o q ù a t -
' i t ro •.gi:pg9tti.jli;. raassin^a.. P ropone la 
1 sO'sp'aiisifà,'' b'iidè" f rà t ta i i to venga pre-
Isen t f^aa lqGons ig l ip . un, pròget tp da t t a -
I g i i a t o e concreto con iinà relazione; â  
1 s tampa o h e ' j i a corauriiòàta ai singoli! 
i; GonWglierli i ^ r ì ; :'.; v *--,-.-
'i fl,,o()i(Sigliere,Oasaspla ••psseri'a ohe 
•f Berrtré;-;^()lW,Ìii('ono speàó a e l t e s o m m e 
; i ày i ino pér i ' lP Stal j i l inientpi i :bagni . Si 
'•va a oasaooip,, |i.,,s§oohda; dé i rog ìn iPne 
J degli iÌBdlyidu1„„a 'àecohdà; di ciò òhe si 
;; la^ge nelle .rivis.ta di Gerniainià e d ' In -
J g h i l t é r r a . Ili qués ta condizione di: cose 
,; i r Consigl io nPii può pronunc ia rs i naan-
fohe par. un proge t to di- massima. Ad 
jOgni ' i i iódo i l 'Cbns ig l ip prOyinoiija sa-
( n i t a r i o . .non è una au to r i t à inappella-
Ib i le , in a rgomento . E poi, si; osservano 
^queste prescrizioni r igorpse dell ' igiène 
fdappèr t i i i to? Cita i bagni; 'nei c a n a l i di 
;i Y'eflàzifti ^^ ^auicBOqna ^ ^ i u q u i h a t a di 
:; ma tè r i e ' t ù t t ' a l t r ò ' iihe puli te; non i gli 
consta'ielié» q u e i ' b a g n i s iano mai s ta t i 

'proibiti.- Spiega la diminuzione del cpn-
"oorso di u n a classe di c i t tad in i al ba­

gno Starapet ta ooll.'uso nelle case del­
l ' i i j^iia ' dell'afequedòttP, a ' ' della "classe 
meno abbippte ,ch^ usa , bagnarsi, ,£^n-
oóf.a nelle ^roggie, è nài fondoni, poiché 
cosifnon .spende •niènta.: Conchiuda di-
oHlpràndosi; ' òpntiJ4ri9 ;;a'", quals'i-voglia 
proget to , ' sia', pui'a.di: liìàssiraà, par; da re 
l 'acqiia a l la ."vasca ;ds nuoto . , :. 
; t ' a sses^ore 'Màroòvich dà anooM; spie­
gazioni aglf- 'pppbiieii t i , soggiuuèando 

olio la Vasca ó senz 'acqua e olia se i l 
Comune non la somminis t ra , la d i t t a 
S t a m p a t t a con t inua l ' iniziata l i te, con 
.qna,l,e. ,asit9,,,npH si può par to pravedara . 
Quanto" all ' i ióqua della roggia, essa Ol­
t r e : èssere i r i t enu ta ig ianicaniente d a n ­
nosa, 8 deBciente, a non potrabbesi per­
ciò usa rne . Però oredo che , la. G iun ta 
non a v r à diffìóòltà ad àéoa l t a re la so -
sjjensiva proposta del oonsiglie^ro Ou-
r a t t i ; ' salvo a presentare- con un p r o ­
ge t tò •cònoi-eto una de t t ag l i a t a roìàziona 
da d i s t r ibu i r s i -a ! signori cphslélìb'ri. ' ' 

Il opnsigliere Pepile insista sul la t roppa 
fr igidezza,del l 'acqua del Ladra . ; ,• 

Il ,(!onsigliar8,Pii 'óna a g g i u n g e . d e l l a 
àpiagazipni in argnmanfO. ; : 

Il Sindaco ine t te ai Voti la sospen­
siva, e viene approva ta . . 

' " ' ' * ' • . . , • ' 

• • » » 

. Ogget to 8. Venne ro nomina t i a m e m ­
bri della Congregazione di Ca r i t à i signori 
B m i d a avv. Car lo e Raisar Gus tavo . 

Al t re nomina vannero r imanda te . " 
Ogge t to 9. A membro effettivo de l la 

Oofamissione, d i ' pKma is tanza p e r , le, 
l i m | o $ t e ' d i n a t l e ì v e n n i eletti) l l i i g | ò r ' 
'Dabalà ' S'yv* Anioniò;" a rtllniibrp slip- ' 
p iante il s ignor Minisini Franoasoo . 

A membra effettivo,;dellaCopimissiqnaj 
s u i r imposta dèi fabbfiàat i ; 'fu" hófa'inàt'o 
il s ignor 'Tuniui Ahge |o . 

Segue ' ; Ifinterpell^flzà dal consigliar^, 
p i a t i i , r i p k - t a t a ' iti' principio ' del' r é sp i 
OPnto, sul Legato,; .Marangoni, , , , , ; 

Su questa intói^pèllàiiza, 1' às'sess'òre 
Measso d à ampie e rass icuran t i spiega­
zioni, deplorando, però l i f p r m a , d e l l a 
niede3i 'ms(,.ó;,i ' jntorpeliante r imana sod-' 
disfat to. •-.;-,...;. 

' 'Seduta, privala. ' ' ,-
Confer imento delle graz ie dotali ;Ma-

ratigòid, d i lira'"500 l 'una: Si , concèdono 
a Olocoh ia t t i 'Sàn ta di ' i j - ipvànni; Fei-u-
glio Aii'oà Mar ia f i iA i ige lo , Del Giorno 
Brmeneg i , lda 'd i •Fi 'ànòes'cò., : . "' 

Asségno dai sussidi a stùdetit i a ca­
rico del L e g a t o . BartoUni, Uro 60,0. Oa-
datì.no^ , S i , pori|'èrisoòno a . ù o d u g n e i l o 
Enr ico , Siiiigagiia ' GioVanni, . Zuocaro 
Amianp , Lorenzi A,rrigp., , , ; ,, 

Si confè,risooaò, de l Lega to sfosso lira 
400,' a Drìuss i , Emilio, 5 0 0 a; toffolet t i 
Antonio, . 3QÒ a- Ì?erugHo Alessandro: e 
3 0 0 a Fal i r is P i e t ro . 

Viene au to r i zza ta la Congregazione 
di Car i t à . : a ; d i s p o r r e del la s o m m a ohe 
avanzerà su! Lega to , in sussidi di l ibri 
a, s t uden t i ; de l l e scuo le secondar ie . . 
;. Si conferma per un sessennio l a -mae ­
s t r a Angeli Annunz ia ta . ; 

.: O t t o l > p , e . Eoooi p e r o h i o i c r e d e e 
per : c h i ' n o n - oi;creda le Solite predizioni 
d e l l ' i l l u s t r e - M a t h i a u ' d e : -la Dràme:»su l 
m e s e ' d i ' o t t o b r e : ; ; > . . - ' : : ; 

Bel: periodo al principio :e alla me tà 
ma molto va r i ab i l e alla fine, a l l ' u l t ime 
q u a r t o - d è l i a - l u n a 1 ohe cominciei-à 'il 2 
e fluirà il 9 . 

Ven to forte sul l 'Oceano e sul- Me-
.-diterraneOj.yerso la fine del per iodo. . ,. 

:Ì Pè r ioddrd i iink-. .óéfta g r a v i t à alla 
nuova luna che coniinoierà il 9 e t e r -
mjnarà il 17. Nave nel l 'Al ta I tal ia , in 
Aust r ia , nel Ti ro lo , in Boemia e ; in 

Jtfermania, 
Van t i variabili a.fortl d u r a n t e il corso 

;dl questo pe r iodo ; ;ne l m a r e dal Nord , 
nel l 'Oceano e nel Medi te r raneo . 
,; ;NavigaziònBidiff lc i le t ra bipor t i dalla-
Sicilia e quelli déUii-Tripplitània,,, ;,;:,, 

Per iodo di ca lma al pr imo q u a r t o 
della luna che oOinlnoierà li 17 a fliiifà 
l l ' 2 5 . 
,;,'>Bel tempo re la t ivo ne l Bac ine del 
Madi te r ranep , navigazione facile, t e m p p 
f r a d d p , n e i r A l t a . l t a l l » v i : ,. ; 

BORSA 
::^'..,/y.'i. : .VP'IM,:4 ottobre i893. 

86iett. U7iett. ;83 ceti.,89 iati. 30 •att.'2l>eti. .*|e>»ai,»«! .,•','• 
[tiiÌ..G •/> .auibist' ex sotip., . . • 

>,,;- ; :.: fine-mesa • :<>• • 
Òbbligmioni Asw Écciaa. 5 °/t. • 
- ,-;_;;;^;OHIi)l[IÌ|«xl«nl •;•,;•; 
{''arrovie Maiìdionali-ex CODD.. . . 
- . . ! 3-(«/j:.I!»ilail»:. . . . ; . . 
PòàdlariB Bantia; Haiionala 4 i/i • 

-, --., .-• i,/ 4 ^ 5 . . ; Ali, . 
:• ( .6 '/i>,8a«o> lii Napoli . 

Cern.UdlM-Pont. . , , 
Pondo C M M iRi»p. Milaao 6 'li (• 
Preatito Provincia dì Udina . , . . 

. < i f s l»n l • , . 
Bàuott t4azìoQals . .' . . . . . . . . 

. '... 'dlUdiiiaii . . ,- . : . . . - , . . . 
• ' ipopolarò.Molala, . . i . . 
• Coopatatin UdlnaM • . • • 

Gofonidoio > udlnaaa.-. \. ,- . , . . . 
--..„.. i.---Veneto"-;--i- :•-. •;'-. .--; \ 

Booiatà Tramwia'di-Udina. .", ; . 
. ttrrorfe MtóiiioBi^li ex CQup. 
-.•--•: . -', - 'MaditviiuiW . '. . 
-' !<,'»niìli_|('."iB i'iji^lte;;,-, 

^anda . '. . . ' , . , . , ' . ', ghaqai 
Gerautniaf. , . *-,(j .-,, ; . - » ' v 
Voikdh^ * • '. .'.^i-'.' ^'. ' , ,"' "'• ' 
AmtriàieSBiià^irt» .^t-t-f " J l» -
Kajio|aoii| . , , , . , , , • , , , «, 

CMufUt» PaHgi an aanboMi 
W; BónléVaMa" or» U fi, p 

ìfefidanMaaJiole 
pomii. 

93,70 
93.1Ì6 
98.'/, ' 

94.—, 94,18 
84.05; 94.15 
97,—' PB.'/i 

307.—'- 807,—' S07.— 
291.— m.—' m.-

491.—• 491. 
491.—' 491.— 
480.-^:' 470.-

470.— 470.—I 470.— 
608.—,-609.- 6 0 8 . -
102.— 103.— 103, 

491.-
491.— 
460,' 

1286.-

ua.— 
1 ) 5 . ^ 

88,— 
1100,— 

369.; 
80.— 

'639.^ 
6ip;— 

ili.ito 
tep^io 
3a39 

asi.--
a?,37 

94^05 
94.05 
56.— 

S07.-

98.V.I 
93.80 
97.—I 

^94 . -
94.05 
97. 

807.—' SU.— 
« 9 1 , - 391.-^' 891." 
491,-

'1 .— 
491.— 4 9 1 . -
491.— 481.-

1 6 0 . - .160.- 4tiO.-
470.— 470.-;-: 470.-
608.-— 609,— '608.-
1 0 8 . - 102.— 102.— 

1200.—,1208.— 1196.— 
112.—! 112.- Ila, 

; i i B H 116— i n ? ' -

1230,-i,1326. 
112.— 112.— 
116.— 116.— 
'83.—! 8 3 . — ; j 8 3 . - | 38.. 

UOO.— 1100.— 1100.—1100,, 
269,—' 269.—: 069.— " " 
.80.— 80.— 80.— 

m.—l 640.— 640.-^ 
612.— BIO.— ' 5 1 1 : Ì -

112,--! 111.'/ ' ,111'/, 
!l.°8,»/,' 188.-1:1B8.-Ì-

«aaai aaao «sjaò 
224.-^" 328;J- '828.— 
82.83- 88.80 23.18 

83.67-. 84,.-̂ 3 84.'/,! "84.'/,; 

80,. 
«89.-
608;. 

33-
UOO.-

3 5 7 . -
. 8 0 . -

«86. 
607.— 

111,86. 118.'/. 
138;-l 138.'7i 
2i!a.'22 88.42 
838.-1 334.'/, 
28.26' 83.28 

8 oli,: ; 
93!é5' 
94;io 

307.— 
891.— 
491.-
491— 
460 
470.— 
608;— 
108.. 

131,).-
112.. 
116.--
83.-

1100,-
269. 

8 0 . -
042, 
509— 

'4o«, 
94.— 
94.06 
97.— 

307.— 
8 9 1 . -
4 9 1 . -
491.— 
460.— 
1 7 0 , ^ 
'608.-Ì 
102.— 

1800.-
118.— 

' l l8 . i -< 
:.':83.--. 
1100.-
368.— 

80.— 
643.— 
S l l . ~ 

UI ; ' / , 111,90 
138,40 133.60 
2a.«5, 88.28 

aas.-i'aaB.-
22.22 82.28^ 

83.i/;r,B8.9p "83,83 ;8S,4o' 
- - , . „ . ; . i . , - ^ . - , - _ . „ | : . _ ; ^ r : - , i , - . _ • - - , -

Cat t ivò pcsriodp al la luna piana che 
cninincierA il :25 e t e r m i n e r à il 3 1 . 

Var iazioni di t emj iè ra tu ra più pa r t l -
op ia rmente improvvisa sul litoi-sle nord 
d è l i ' A d r i a t i c o . 

I l ' o n ^ ^ ò l t t U i i i é i ' ^ Q j seconda u n 
dispaccio .dé l ja . i i f fa i ie iM rf»;. Venezia, 
è finora il .spiò d e p ù k t t i ;fri)ilauo ade­
rente: al banche t tP d l . 'Drpnero . 

,ILi,a '' , , < j o , n a m l s s Ì ò n e , . t t i i h i s t e -
I•jàIè delta qiiiilè i k l iar to IM 
s e n a t o r e P e c U é , per gli studi sul la 
educazióne fisica delta g ieveutù , ha s t a ­
bilito 1 c r i t e r i fondainental i , poggiati 
sul de t t ami scientifici, c h e debbono es ­
sere n o r m a nel rego la re gli esercizi 
g innast ic i in modo da non o l t r epas sa re 
i limiti a l di là dei quali possono riu­
scire con t r a r i al lo scopo che si preflg-
gpnp. 

: V e n n e r e des ignat i gli a t t rezzi c h e 
devpno essere adopera t i a seconda del-
l ' e tà degli s tuden t i . 

I ver i esercizi non po t ranno comin­
c i a r e , pri ina da l . qua t tp rd l ces imo anno., 
!.. S t p r o p & r à c h e i l ' i n sègnam^ntp jde l l à 
g lhOas t ica ' s i a affidate, còme p ra t i c a s i 
in Germania , agli insegnant i stassi di 

j a l t r e imateriè, assegt ìando loro uno spen­
d a l e bempensp . • : 

Credasi ohe ln,,„tal mede si provve-
de.rà a l la deficienza)degli; insegnant i di 
gihna'silèà, è òhe ques ta po t rà acqu i ­
s t a r e così maggiore i m p o r t a n z a ed e s -
éefè' con maggiore , fiducia cons ide ra t a 
dal le famig l ie . 

,, S t r a n o , , c o Ì i i c l i l < j n J B a . 'Scr iveno 
dà Be l luno : ; :; 

L ' a l t r o ieri un paso di s t r a n a , cnln-
cidenza avvenne sulla ._ l inea Treviso^ 
Bel luno. P e r la . p r i m a v o l t a d o p o 11 t e r ì 
ribile, disastro di Alanp faceva se rv i ­
zio il condu t to re Bardi^ uno dei t r e r i ­
mast i feriti , sul solito t r e n o d e l , m e z ­
zodì. P r o p r i o ne l la local i tà s tessa , men­
t r e il t r eno divpi 'ava la via, it maOchÌT 
his ta Scorse a iion più di 200, me t r i il 
segna le de l l ' a l l a rme pa r una f rana òar 
du tà sul b inar io . È', iinpossibile descri­
v e r e quei moment i d i t repidanza e d ' a n ­
goscia, quandp lui e , iPfucchis tà si g u a r ­
da rono l'ufi l ' a l t ro pallidi Come cada­
ver i , con! l a ' m o r t e ilei onore . 

E c i raaaòó pPoe ;pe r vero. 
-Talto il vapóre ^agli stantuffi, si diede 

con t u t t a la fpi-za s ' s t r i n g è r e i t i ' en i ; 
ch iudeva ' for te , e c o n ' s u o spavento la 
macch ina non s ' a r res tava . . . p rocedeva 
ce le re vèrso il' lùogp; della catàst't 'ofe; 
F ina lmen te ra l lentò la sua corsa , in 
v i r tù anche dèirasoeSa del la ; s t r a d a e 
pe tè a r r e s t a r e ; il convoglio ai qiialòhe 
distanza da l ' n l a s so . ; , ' ; . " 

Quello, piombando dal dorsp, della 
gal ler ia art if iciale, aveva spezzato il iìlp 
telegraflòo a non tobeando ' i j èppUrè I I 
mure t to ohe divide la s t r a d a ' c a r r ò z z a -
hile da q u e l l i i ' f e i ' r a t a , ; c adde propr io 
ih mezzo al ' binario, spezzando^ iÌBa,.FO-
t a la a due t r ave r s ine che là sos tenevano . 

,, Q u e r e l a r l i l r a t a . L e g g i a m o 
; nell'odierna Qaizetta di Venezia ; 

« I n segui to ad u n a cr i t i ca appa r sa 
sul Risveglio, che eccedeva i t e r m i n i 
permessi , il s ignor Comelll don Giuseppe,: 
cotnpi latora dello Strolio furlan, dava 
q u e r e l a a l cpr r l sppndente di de t to Ri­
sveglio s ignor E ra smo F r a n c e s c h l n i s . 
Avendo però questi fatto o r a ampl is ­
sime scuse al;-,Cpmalli pe r mezzo del la 
s t ampa , l a i q ù a r e l a venne r i t i r a t a . » ; 

, P e i * d e b i t o d ' I m p a f i z i a U t n , 
diamo lupgp ad' a l t r a verslpne sulla 
baruffa, a-vvenuta a l Caffè Corazza dp^ 
menioa sera , e ohe r a c c p n t a m m o ; n e l 
n u m e r o ' d i lunedi . , 

L ' a d d e t t o postale c h ' e r a seduto con 
un suo amléo, pagò nPn unp , ma diie; 
caffè, CPU :,wna lira, e quando prese il; 
resto por ta togl i dal camer ie re , lasciò: 
sul p ia t t ine ancora c inque centes imi . Il: 
suo oompagan osservò al lpra che il ca-, 
m e r l e r à si e r a g i à - r i t e n u t i centes imi 4 
d i manoiai . Dopo ques ta paro le cominciò 
il con t ras to fra il por ta le t terB e il ca ­
mer i e re . 

Il p r imo schiaffo non 'sarebbe s t a t o 
da to d a l l ' a d d e t t o al camer ie re , ma<éi-
qeversa da ques ta a quello, con t ro ' il ' 
quale anzi si sarebbero scagl iat i In pa rec ­
chi, che lo ge t t a rono a n c h e a t e r r a , 

— . E sempre per debito d ' imparz ia l i t à 
a-vveniarab ohe, dopo s t a m p a t a ques t a 
oronaca, venne al nos t ro ufficio un a v ­
ven to re dpi Caffè Cerazza per p rp te s t a re 
con t ro la sudde t t a vers ione — che venne 
da ta Ieri da l Qiomale di Udine — di­
cendola non conferma a l la ver i tà , 

E se l a sb r igh ine fra di lorp. 

• U b b r i a c o c U e s i f e r i s c e . I e r i 
verso, l e ; 4 ppm. d a g l i agent i di P , S. 
venne acoempagnatn aU'pspl talo c e r t o 
GIPV; B a t t . Zìme fu Giovanni d-'anni 
4 0 , t ag l i ap ie t ra da Cividalè, , p e r c h é in 
ist 'àto di ubbriachèzza cadeva p redu-
cendosi Olia fer i ta alla ; t e m p i a des t ra 
guar ib i le ; in t r e g iórni . , W,: , 

Ne l tó irr i tazioni cu tanee , il Creliuin 
t r i anfa . 

C h i I l a p e r d u t o ' ? F u r p n o r in ­
venute a lcune iire, nel iBagazzìno vino 
A,n,derlo;ni;in ,y;ia,";fei!Ìlte. Ohi l è ; àyes só 
perduta- p resea teados i a l rappvesaiitahfè 
ed indicando la qua l i t à e quan t i t à hòri-
Ohè il g iorno del la perd i ta , gl i vèrraBiip 
s e n z ' a l t r o òÒnsegnate. ' , , 

i luni i ia r n p o l M r o t f r l u l a i l i i ^ l l t l i n e 
con Ageuiiia in Pordenone. 

Società A n o n i m a 
.̂ .iltoriziala con K. DRcrato 8 mftgglo 1875. 
Situazione si 30 setteinbre 18S3. ' 

XIX BSBROIZIO • ' 
Alllvo. 

Ifumerario in Cassa h. 98,783.89 
Effetti scontati . . . . . . . . . . . . 8,806i4a8.e3 
Antecipazìoni.contro depositi. . „ 31,618.17 
Valori pubbliol „ 967,010.78 
Debiton diversi senza spec. class. „ 10,608.60 
Debitori in Oouto Corr. garantito „ 312,896.77 
RÌportt>;l;,.. ; . , . . . . , . . . ; . . „ 146,820.— 
Ditte 0 Banche corriapondontf. „ 62,809.7» 
Agenzia Oonto corrente „ 36,83'. .84 
Stabifo; di proprietà deils Banca „ 111,600.— 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 347,073.50 
Depositi a cauziona antecipazioni „ 113,810.46 
Depositi » cauzione dei tfaaz.. . „ 79,500.— 
Depositi liberi, . . . . . . . . . . . „ 189,841.35 
Fondo prov; ini. Conto vài. io dap. „ 18,658.86 

IColalé :a6ll'Attivò L.6;i72,28a.28 
.Spese d'ordinaria amministra­

zione . . . . . . li. 30,192.78 
Taaaa Governative .10,916.65 

, r - ' - — » ; 31,108.88 

: . L. 6,203,39460 
Fass/vo. 

Capitale sociale diviso in a.-4000 ; 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

fondo di riserva „ 163,487.84 

Differenza «a! valori,io evidenza 
per le eventuali oaoillazionì „ 

Depositi a risp. L. 1,817,382.89 
td. a piccolo tisp. , ; 101,640;29 

Id. Conto 0. „ 1,969,298.80 

„ ' , . valori) 13,688.86 
Fondo prev. imp-tureiti) 6>20.99 
Ditte e :Bancliè corriapondeutì „ 
Creditori divèirai senza apeoiale ' 

classiScazione n 
Azionisti. Conto dividandi. . , , . „ 
Asségni a pacare' , 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione ,. . n 
Dotti a cauzione dei fonzionari „ 
Detti liberi. . 

468,487,34 

27,803.87 

S,3SS,22lÌS 

18,879.24 

517,194.63 

45,619.83 
;,l,4d7.— 

62.75 

46i),3as.90 
78,800.— 

I89,841.'i5 

MEOmNTE ,;;; 

IÌEe 

si possono guadàgìiiàres 

Lire„p(l :4-^-1(1 tire 

/tI.;CtfOSI^'0 

r i « « e h i « 

p e r sch ia r imen t i s c r i t e r e al la; , ; 

Banca d i EMssionijf 
frate»/ MSAffETÒ di F.ciit|i 

f o n d a t a in C E I V O V A ' n e l 1868 

Non è necessar io u n i r e il f r t e 

ooboUo pe r la r isposta . , ; , ; , . J Ì^ 

.Totale del passivo L, 6,091,072.06 
Utili lordi depurali dagl'inte-

ressi piis à tutt'oggi h. 80,80,0,69 
Blscontó e saidò utili osér. -

procedente . . . " 32,121.88 112,382.0 

5,803,394.60 
IL PRESIDENTE 

dott. Adolfo Mauroner 
I Sindaco n Direttore ; 

Aristide Boninl Omero Locatelli 

Oecasionei 
, Ne) nogpzip dal la d i t t a P i t t a i i a e Spr in -

gelo cont inua la vendi ta dèl ie n iérc l par 
liquidazione a p rezz i madjolssiml. 

D'affittarsi 
,fuori por ta Gamona n . 7 , due piccoli 
a p p a r t a m e n t i in torn i . 

Rivolgersi ivi stesso al C o n d u t t o r e 
del vicino Caffè. 

- D ' a W l t t a r e il terzo, piano della 
casa in Odine angolo Merca toveoohlo e 
via Pules l n. 2 . 

Rivolgersi da l s ignor Giuseppa F a bris, 
v ia Cavour n . 34 . ,,, 

Osservazioni meteorologiche 
Sl;azioae di Udine — Jtl, I s t i t u t o Tecnico 

Collegio Convitto j0tìg'ar0l|| 
Via S. Vitale N:B6 - Bopna 

CoK-flfl e l e n t u n t t i p l , ICeénlolf, glA"^ÌA-
fliali, tstlCimtw, . t e o n l o n , llééìlìi^ o 
ppepuratoril « i^l l f s l K c t i «Zitti­
tavi « d a l l ' a o o a d è m i i » ' 't-aval^'i^;^ 

Questo col'e^fio, che; entra iioI'sùoJIS,'!.'' 
anno di v.ta, fedele alle onorata tr,ad«ioni, 
cha gli assicurarono ;::bi>lli:A;f8tì$-%i*0gm 
parto d'Italia,^ ora piebàménte organizzato 
nall'.,miniati-azione, e nell'ordiuamoato disci­
plinare secondo lo migliori;, norme peda-
cogichè, opra ; l'inscrisibne pbr JÌ'OWIO jco-
lastioo 1893-94, «ssicaraadff la hmiglìe òhe 
i loro figliuoli itriveranifoioniro ajS.id8é>;iVigì-
.anti, amoroso, afUnchii colla disbiplina pro­
gredisca anche il profitt) negli studi. 

Djzzina mite, persouale colto a coscienzioso, 
istruzione re/igiosa, impartita da dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di mùsica, 
canto, ; pittura; ^iaflastióa « ;schor|<i»f S;; r i -
chlestà-delle laniìglle,--?; iv :;̂ ; ; , | 

Per pr igraiùma o' iubl l t ìmènt i ' riWlgersi 
alla Direzione. 

Prof. Cav. D. Luigi Vngarelli 
' Direttore-DidSttico 

Rag. Luigi Ferrar io 
Dirottoro do! CoiJfitSo 

PER fossi E a i IRlf 
USATE CON SICURTÀ JCK 

laUchenina al catrame Valeniìe 
DI OlUDirp SAPORE QUANTO L'ANISUTIO' 

VENDITA IN TUTTE LG FARWARjE 
D E P O S I T O U N I C O PRESSO . 

. ti. V * I i B I « T E - I S B B W I A ' - » 
Udine, presso le farmacie Alessi e BoseirO. 

Sar. rid. a IP 
Altom. U8.10 
liv. del maro 
timido rolat. 
Stato di eijlo 
AcQua ciid. m. 
Ifdirazione ^ 
"(voi. Ki/oio, 

,1 

'745.9 
' 69 
coper 

8.3 
l-B 

rerm. oentigr. ' 16.1 

748.4 
87 

misto 
11.7 
SW 
8 
U.8 

743.4 
87 

miito 

1 
18.1 

743.9 
84 

coper 
1.4 

7 
18.8 

Tomporatura^masaim» 8.05 
(minioiu lp.3 

Temperatura inìnima all'aperto 9.1 
Nella notte 11.6 — 10.6 

NOTIZIE E DISPACCI 
DÈI, MATTINO 

Contro gli anarchici 
Vienna 3 —Ì^^Qì: oirooli bene 

informati yi'Jppssi nulla si sa 
circa la notizia del Timps che 
l'Austria-Uagtìeria abbia presa 
l'iniziativa di una azione co­
mune colle potènze per impe­
dire gli attentati degli anar­
chici. 

La pàCB nell'Argentina 
Buenos Ayres 3 — Là città 

di .Rosario,.ultimo rifugio ; de-, 
gl'insorti, si sottomise ieri senza 
resistenza. Le forze nazionali 
dalla provincia di Santa Fé si 
sono paciflcate : il resto del 
paese* è traniiuillo. 

Antonio Angalii gerente responsabile 

P O L O PIETRO 
Triceslmo Piazza li ,9oliatti • Trideslino 

F A B B R I C A '::::% 
Quadrelli da pavimento a i d i -
segno in Cemento Portland a 
pressione. '«• 

Cementi di Bergamo, Porfì(|i;^d 
e Calci idrauliche. '" 

Prezzi modici88Ìii(i{ ., 15 

C. BURGHAET 

DELLA STAZIONE FEURtìVlARIA 
- U » I - i ! i r - ; i E : V . f . i ^ ' ; ; 

Cucina calda dalle 9 ani aljl^jp. 
iProziil i l i piftxisfi "' **';;,',;. 

( I frequentatori della sa la int^r{[à 
pagtieranup it b ig l le t tp d 'ent ra tas taz lo i i ie 
sultanio nel osso airessaro da sgriire ioito 
la ' tBttoia). . -•.•-•-/•;;;'-•:• • «<;. 

Collegio ConTÌtto ì^ktuM 
UDlNB-;:..,-:'.:--\ Z, 

La direzione: avverte chèi;ÌI ' 
Convitto si riapri ' col ' '1&;/|^-
sto u. s. per comodità idi'q^ìf|te 
famiglie i cui figli ave8|3erd>|fe 
sostenere nel proàsinioiottot>|e 
qualche esame : dif rijpfaziifSè 
o d'ammissioue>prezzù%l^ 10(^1 
scuole Tecniche 0 tìinnasii|i, 

Iscrizioni dalie ore ! ' °a l l f |p 
ant. e dalle ore 2 allet 'ptSiS. 
di tu'ti i giorni non : fi?sti;Vli;;-, 



! 1 III., , f .RiniLi 

Le ìnserzioàl per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Gio!rnale in Udine 

Il ^..A..A&El^^^M^à^^ 4J 
iMt ^ |;iftU«^itó4ai««0È«NÌ(WfeBiB.sit«i«SrtMM*^ 

j p l • » A J l i 3 spatliwéjalcjjlunqtie i)o |(ucda riehipsla il ipeiodoiiq-

Ui- mane; 
di lire d si giorno, n n t f o r l x z À I 

. , ^jtinqtie i)o (uccia rie hìpsla il ipeti...„ .„ 
fallibile'jpei' «vero mia villetta al lotto jOgni ,4 setti-', 

fjl limbo, 'terno o qiialern.i, (;ol guadagi^Oiflerto,. 
„. ..., „ . , . . Eà^ t lo c l i t u n q i a e i x i n ' a r e m e l a v i l l i - ' 
' i i i !<ainel l le q n i i M W s r t t l i i i ' u h o i l i s m o i t l r m l » • •«ezxo d e l l a 
t | l i i b b M e « ! a t a i i n ^ a . l'I i . >' > ; i' 

1 ^'(in slWattiiì di 'Cabale né melile dì simMe, ma un metodo semplicissimo 
basato filile combinazioni del giuoco. 

iNitótèidesidiTO avanti, snldaeiite alla prima vincita pretendo il lO 0|0 
su l guadagno netto,. , H 

I Inviare soloj, per (pesa postille, in cartolina-vaglia 0 francobolli, lire una : 
Simontl, Via'Pixtrhpima 30 —.'Firenze. 
il i h • Ini, IÌ!I - - — J , " 

IL RE BEI I^IJIIGAI^TI 
Questo noni» di Redo! Purgatiti dnto nU'OLIO DI EICINO, 

privo, dell'irritinte EJIETINA, e inc!onte.-tali Iment" dovuto a quello 
aroJotto dalla bpufimerita Fabbrica I. G. Schmid! di Leanogo, 

'Potente p'er tffatlo purgativo, detergente e'nbh"irritante, puris­
simo, bidbco, leggero,'facile a' piendetsi, non diagusioso al ipalato, 
rOLIO DI m e m o SPECIÀLK I T A L I A N O .'Vit,i ogni doloie di 
ventre e vinco lutti senza > ofiezilone'gli altri iiurg,inti. , 

Usasi a dosi di crea ao a 25 grammi jiec adulti ed un Aaoone 
può servire par due dosi. ' ' ' 

VendKe al pubblico In tlatiiini e mezzi flaconi. 
Deposito tri tutu le buone /armaitie d'luib'a'e 'dell'estero, 

lu Udine presso le Farm-ioio Goraalli F. a Ji'dbns'A. pel dettaglio 

.1 I . . . 
Premiate Fonderie-Officine meccahlche - BASTANZETTI - Udine - Arezfzo 

VormUriiBl ilcilU CoSoikUn ISHtircit 

TORCHI DA V I N O 
' a doppia leva con vile ierrolprima qualiià, baltulo al maglio. 

n« ^' . lfe"^f '?" '° ^'* fl-""'»'" i^ailii), i|X S BoitoLoiniD, è sempre fornito di 
T o r c U l «Subititi, a leva «eiuii l lce, lui iUIniu, o«n base di legno, o ghisa, 
di tutte le grandeize. . . 

1 , 1 
Prezzi da non temere concorrenza. 

Effetto garantito i rompendosi qualunque peszo nulla corrente amistà, por 
dii.ttoidi costruzione, viene «gratuitamteiue rifu«o. . o », i . /. 

, p?poBÌto ff'jgiwtol per uve e WItsccliinc a s r i c i t ac . ìn t iuHt r i a l l ! 
per ofeiii ano. | . r < • ' > • , a-1 - . i 

OTiibl f e r r o glitisa per acquedotti. ' 

EL4Trii|A;L:UTEit 

8 
dei Frati 'Àgostimàjii'di' ^àn Paolo 

aprottiJor«iaWoi!hiorini,'sir»i!liuaippra,'dl aàù, ool vino, eoi. 
Il più efficard frd gliielisir,- il più piilcivble fra i liquori 

Medaglialilâ gô 'todorato»̂ ;El?pfl.88g.V80fltâ 881 in Vaaeiia 
'•Vii. PIÙ ALTA BI'COMPÈNSA 

j 1—.—i ' V • _ 

Il più preferibile'avanti impasti g 
Vendesi al detiagifo''presso i pi-inoipali cate, liquoristi, v T 

' droghièri 'e faritìatisti. ' W 
. . ' i f . . ìì'rL 
••nszzo nK(.i,& Hovi ' ieMA !<, *.nO. , , 0 

D• ì 111 i ' I l y K 
SI vende p~ds3o l'ufUoln Ammiizl del «lor- . Q 

iiiole II rilÉiri.1, Udine, Via IVefetlura u. S. ^ 

U^tm, StjDMàtijìo, .Ripî StiJil̂ iltiiè 
ni.A'K'et'iciKi «'iHeii<M«B < 

' ' • MILANO , ' ' ' 
i'*/;«^;-'Blessiii'(i -'B'éiiinzèni | 

La spossatezza, I' apatia, ,i molti di; 
stuibi originali dai calori estivi, vengonr 
efàcacemenle còmbattutti eoi , 

voRBO-iiniMA-si i s t m u i 
bibita pisdcviilissima' é dissetante al-
l'acijua di Noceral''UrtiÌira, èi'ilzeSoda. 
Indispensabile appMa ,i)8oUi dal bagno 
e prima della tea'zioaé. 

Ecolta l'appetito 'se pVesò prima dei 
pasti, all'ora del Vermont 

••MT ™o,M ^«"'̂ «S! pt'HSo lutti'i bUvm li^uòMsti 
•M-̂  " ' " ^ 5 ' droghieri, fai'-tnó.ólé e bdttigh'ehò. ' ^ ' 

is,j,si=iiki.iai 

'Oótome Mortuàrie 
' òhlèdeté Oài!8!of>ii dlM Dlti^a 
A'dnllCHlrti «itìiilfiiérr,'Milano 

1,, l 'I I., I I 11 I 'Il 

AGEI^ZIA 'GENfeRALÈ li'Al^f A P 
UFFICIO DI COLIiOCA^ENf 0 

•Unnco Gìuìmm,© Titton'o Upw^imì 
vniÉNIBi — VlA DÀNIELE MANIN N. 7 — h%\ I N » 

klijf>iérliin tieda disj)|)niUile"prdsente-i 
'rliente bèllo caniere'tìmmòbigliiitO'bòtt'tiigrdésoi 
lib»roj darebbe anche pensione ' ' ' ' | 

Ceroasi'i^na Citerà da'38 a 32 corde' 
di seconda mano, , > 

' 1 1 1 ! I l ' - . 4 * 1 . „ .' , . . ' 
^ «;!cd«,r«l>bi^^l, uil^, RpJia Privatiya jni 

'citte a condizioni favorevoli. ^ . ' 
l > a TCM^Icr»! djvorse ca^ftto, /il} di-l 

versi pilliti'della citta da L.'SOOO- 6OOQ-1 
5000 ; 4000 -'3000 - 2000 • IBOOf prezzi 'da 
'cènveriìi'sil , 
' , s ' i j^siorA esperta in lavori ed andamento 
caia, cWci' occupaW pressò 'distinta fatói^lia 
Otlftte refeWrize. 

n » v c i i i l c W l , musica sacra e p'ro'fana, 
me^se, s Iihi',' inni, m'otteti, cfin^ò'nciiie, 0-
psroi'cobplelè,iòori, at ìe ' rowiuzo p-r ' 'df-

e l o v a n o trentenne,, cerca , occuparsi 
come scriH^fe'pi 'èàsraàéio'a 'Wfiii ' tb 'o no, 
taioj miti pretese. ' ' , ' ' • 

^ I s ' ^ i a r l i ^ a di boona f.itiiiglia,' tleside+ 
rerébbe QCcnpart.i (ii-esso ''distinta "fànlÌÈ!lÌ8 
còme damigella di Cotìpilgnia. ' ' ' 

Da'<&C(lèirsl un negozio, pizzicagnolo 
bene a,vv,ato'nel centro della città a'rond|.i 
zrtni favorevoli. ' ' 

D'jttHIttijJri»! per uso oaffè,'locali in un 
Imonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da eoriveiiirsi, | 

' n j a ' V c i ì i l e r i s l un buonissimo pianoforte 
a'coda rier.per'liro 150. ' 

,VFoTai^fiil «SifjpoiMbil l i ,Kappreson-
tanti, yiagriatori, Amministratóri, l^sigaz p„,„ ,.„..>^,..w,w,., . .„„ ,„ ,„. . . . . . ^ . „. 
zinieri, tìife^ltori, Cji'siari.^^qgretar), jliigio- ^chestra, quìòtettd, eòo. bco.,'ti'i>rezzri'convo 
meri, Contab li, Corrispondenti, Agenti di nientissimi • ' ' • ' 
caifipagna _ec6. Sene referéoie. , | , g , , „ „ „ , „ « . l,nalsiasi lavóro ib 'Vidu-
^ 1̂ 1» oedc r | 9 , i in proyiqei.a, jjegozioi piz- .zioneipeizi per 'banila,"ort"liestra, .fa'iifai'e, 

zi^cagpolo beqe avviato a condizioni da qon- , ecq. (jcc* \ 1 • , • ii . 
venirsi. _ I I v U l e n g l a i u i S e i i u . i m e n e posizioni'con 

I^oi^fikll ed,appartamenti diversi in'ognì coj7lilei giardino, scuderie oinimease a prezzi 
punto della città. ^ i da convenirsi. • ? , . 

É ì l o r a u p i ventenne, con licenza d'asti- ' C e r e u s l r a d a z z o apprendista per 
jtuto tecnico e con diploma di parilo, ijpipi negozio manifatture." " 
di'oidupa'rsi presso una'dit ta comnjeroiale j c s r e a s l .openaionehe sappitasJMirare 
per la tenitura di registri e corrispondenze; al torchiti pJBsire 'd'ottono eu argenter e. 
miti pretèie. • m«Hllt«f<«t<!ameroiimfaiobigliateiainlti 

C S l o y n n c d'anpi 22 cerca occuparsi i punti della città; prezzi da'convenirsi, 
in negpniò^ pizzicagnolo. , ^ J m ^ t e s h l « v a r i [Iroodranaii tosto 0-

^ O ^ o a i i l u n fa rnmc^Ni t i ^ ohe 1 sia v,unqile, < 1 ' 1 
laureato per condurre una farmacia in prò- • i C p p o a f i l ragazza praticante per negozio 
vinci». Buone offerto. chincaglie. 

EnLESSlA 
8 altre malattie nervose; si gna-
naoono radicalmente oolle.oblebri 
polveri dell • 

STiBllil|W'f().,ll'ASSilHf|[ 
, DI BOLQGNA > 

Si trovano'Ili Italia'e fntìi'l 
nelle piimaiitì faniliibin. i 

iSi «pèdisèe'gi-atis l'dpUétiblo 
.(̂ ei guanti. ' ' ' • 

I n" 

i n C E R A di' lOÀ'SSAUA 

' 0n'cAitoslmo e 1/2 di''coiisiimo 'all'ora.' 
1 .- , ' l ' t , 

liWlrfflWllla'ì'MllJlitf 

oreidi lucie 
l:D̂ ls|giiili)|io i É'cutilg 

ii"eliteB'tetlta'Si'l,',5', 

• d i d l l oiteidi luce 
coÌTisjSMoM««'taiilel8 '' 

liiiìsantc'assjiJa l.'8|.o(f 

'bnBÀ'fA_d44fW,.i 
9t>oJÌ7Ìolii 'tdiMtQ jì deftlilt' 

mllo inituttaul iBAenupr^lo'^ 
invio eli cailolipatvaglia ai 
Privilegiato StabiUliQBlitq , | 

di VERONA. 
• i i F" iiiniwsriii iiiiiiijKiiii 

TOS;E>-TllI]PE 
'"'I^fbnllàlo '^irÉlposizióne' di Parifli 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 

OitAiiio É'iìnytóviAinjio 

Infallibile distrut,tore d e i i V o p I , ! 4 » r c l , T a l p e senza alcun pericolo 
,p_er gli animali dompstioi; da non confondersi colla pasta'Badese 'cÉe è peri-
c'olosa pei suddetti aniiaali., i 

DlCtfS^llSJiZIOt^ll 
Bologna, 30 gennaio 1880. 

Dlchiarianimo con piacere 'che il signor A . C o u H s c n u ha fatto ne'no 
'Stri tìtabilimòùti di macin:azione''grarii, pilatura.ifiso, ^fabbrica Pastofjn.qua. 
ista Città, due esperimenti del BUo.pi[eparato dfttto T O n u - ^ l ' I ^ I I ' E ; e I'OT , 
sito ne ' è stato completo, con mostra 'piena soddisfazione, < 

In fede |, „ , ~ 
FRATELLl POGGIOLI 

' Prèzzo Prèchetto L.' t.b<k 
Trovasi vi,iidlbllei in 'bDlNfi, 'presso l'ufflcio annunzi 'dtl giornale a'ili ' 

ffnica,! B, Via della Prefettura' N l6. 

' Pciftense Arrivi 
iliA Erqme i VEKEZU 

M. USO a, a.iii a. 
,0. 4.4Q a. 9,uO a. 
'M.« 6.63 a. lo;04 p, 
' D . ' i i m S a . 3.08 pi 
0. 1.10 p. J«10 pi 
0 . , . 5 , 4 p p . )Q.W.P! 
D. ^.0^ p. , 10.63|,p, 

'Partiiite 'Àmti 
Dd'rtftkzu "'i èmriK 
D. i4iiSh a. .1.7435 ». 
0,,,,It.IEa.i laOSia. 

D.'12.10 p.' 'J'«':46p. 
Mii-SiOSp. ai|.80p. 
p.M,Baiop. î9>ao p. 

.p. ;o.i,o p. , ,ii,a6 ». 
(*) Questo^ treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parlo da Pordenone. 

DA QABAaSA À s^ii.ÉB»aa 
0. 9*20 a. laoS V. 

DA aruilliEaao 
0. 7.45 a. 

A CA8ABBA 

8.86 n. 
^ . 2.3Ó p. 8.26 p. M, 1 . - p. 1.46 ?. 

DA UDIRE 

0. M S a, 
A PONTEiBA DA PONTRBBA A UDINI DA UDIRE 

0. M S a, 8.60 a 0 . 6.20 a. 9.15 a. 
tD. I7.4S al e.45 «. D. 8.19 a. 10.66 >. 
1 0 . 10.80 a, 1.84 p. 0. li 2.29 p. 4.66 p. 
TD. 4.56 p, S.5» p. 0 . 4.45 p. • 7180 p. 

0 . 5.26 p, 8.40 p, D. *tiA7..p. 7.66 P: 
l ' DA UDItlX A JVaVOOR. 'DA! poRTooa. ' A U W B ' 

10. 7.1» a; !).47 a. M. 116.42 a, 8.67 •• 
'M. 1.04 p. 3.85 p . 0 . r 1J!2 p. 8l27 p. 
0. 8.16 p. 7.88 p. H . S.04 p. 757 P. 

ì,Sa^a<«.^grjt^iie^ffStiiiuU;jfj~^m<ni;jg-:iiiteringssiMjsi^ffiSt^ 

UMnàk DI mm E awiiio 1 
.Uno dèi piùjricercati prodotti perla toilèttea è'I'Acqua 

' "dr-PiOrl ai Giulio e Gelsomino La virtù | di, que9t,'4nqua 
ò proprio dolili più, notévoli, Essa,, dà ĵja tinta' della 

1 carne quella'ni orbidèiza, e quel vellutato che pare non 
siano! che dèi più bê  giorni dell̂  gioventù ê  fa sparirà ^ 
macchie I rosilo. Qàaliipqjie'«igwa (e'̂ l̂ l̂e noh''lo"è?) J 'j 

18él9sa 4fli» pureztà del' ino ob|o l̂to,,.niin'P9trà'far.e 4 •' 
m̂ n̂o dojl'afiqtia di .Giglio e Gelsomino "jl cui ,uso di­
venta ormai gdnwalè. < • > i . > I -i 
'Prèzzo:'alla bottiglia 1,. i.liO. 
!#Wii»l«wndibile prê s > l'U/iìcio Annunzi del GJornalo 

IL FRIULI, Uaiiie, via della Prefittmia n. 6. 

Sfe3»ii»wg»fewM«!dieg»iiiw=ac-j.ii!»ljĴ 'k'̂ ^ 

eoincIdèMB — •»» Portog*tian) ,per Ven»!» 
' aie ora 1008 ant. a 7,4a pbiB.'-0» VenMi» 
'arrivo oro 1.06 pom. ' . 

DA UDINE A ClTlDALE DA OltlDALB A UDIKE 

M. 8 . ~ ». (i.Bl a. 0. 7.— a. 7.»8 ». 
M. » . - 8. 9.31 a. M. 9.45 a. 1 10.lii »• 
M. 11.2Q a. 11.51 a.. M.i 12.19 p. . ,12.60 p. 
0 . 3.30 p. 8.67 p. 0. .4,8» p. 1 6.08 p. 
M-, 7.84 p. aM p. 0. 8.20 p. •8.4J p. 

h DA UDIRE A TBIEBTK 

M. 3.46 a. ,7^8 >. 
p. 7.$i». ira,'?, 
M. 3.38 p. 7.96 p. O. 5.20 p. a47 t: 

1 D A I T B I B J E I * O D " " 

0 . 4.816 p. 7.45 p. 
M. 8.80 p. l.aO a. 

' OÎ R̂IO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
t ilDIIKB'- S A » . nANIBI'ill' 

•Pirlenst 'AÌkM 
o< l.'WiAn.» *o"Li"" 
d,50.iMiB.iA* .»M»-

l l . - . « . 8 . T . ' l M 0 p . 

Partenti Arrivi 
DA DDIBB A a . DARIEil^ 

B.A;u&—4. 9.42 «< 
R.A, U.IO a. 12.66, p. 
K.A. 2.35'p. 4J28 p. 
R. A. 6.66 p. 7.42 p. k'tl^M-m. 

Udine 1898 ~ Tip. Muco Baidusao 


